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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali di Viezma annunziano che 
cinque ministri ungheresi sono giunti in 
quella città e prenderanno parte alle con- 
ferenze ministeriali che devono aver luogo 
vitto la prosidenza dell 
trattara de' provvedimenti 
essere deliberati dai due governi d° 
‘ngheria durante l'assenza di $. M. 
Argomento dello. discussioni sarebbero 
pure lo scioglimento della Camera un- 
sherese e il discorso del Trono, col 
quale verrebbe riaperto il Parlamento. 

Nelle ultimo elezioni provinciali del 
Trentino ha vinto il partito cosidetto co- 
situzionale , cioè quello contrario all'a- 

sione. La Gazzetta di Trento spera 
anche i nazionali liberali che fu- 
tono eletti conserveranno il loro man» 
dato e si recheranno ad Innspruck. 


Il Journal te Gendee del 20 ha un 
spaccio da Parigi, il quale afferma che 
una nota tedesca fu indirizzata al Belgio 
» lagnarsi del linguaggio dei giornali 
‘ali. Quantunque questa notizia non 
sia inverosimile , tuttavia facciamo no- 
tare che la fonto n'è alquanto sospetta. 
I dispacci che giungono dalla Spagna 
fanno credere che sia incominciato lo 
lo nelle truppe carliste. È certo che 
il proclama del generale Cabrera ha &- 
‘ata una grande influenza in un 
considerevoli numero de'suoi antichi cor- 
religionari politici. Telegrafano da San Se- 
tastiano che gli avamposti carlisti fra- 
ternizzano con i soldati del rò Alfonso 
e che ia molti luoghi avvenneto dimo- 
strazioni în favofe della pace. Nor du- 
riamo fatira a èrederlo , poichè. oramai 
pagna futti i partiti devono essere 
stanchi della guerta civile. 


Si annunzia da Madrid che il duca 
de la Roca, uno dei pochi grandi di 
Spagna partigiani di Don Carlos, ha ri- 
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MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvio 


DUE FRATELLI 
di ADOLFO Y. 


Carlo Ja guardava con saraviglia e 
inquietudine crescente. Non sapeva come 
tiovesse ‘interpretare tale accoglimento. 
Kicusando, con un atto della mano, di 
porsi a sedere, le rispose che egli capiva 
offrirle essa ciò fuorchè per cortesia 
€ che quindi preferiva di andarsene. 

— Posso ritornare un altro giorno?! 
— soggiunse. 

— Certo che sì che il potete... — ri- 
spose Annella sforzandosi di nuovo a 
sorridere; ma fu ‘un sorriso ì doloroso 
a vedersi che Carlo ne fu spaventato. 

Per metter file alla propria’ penosa 
agitazione , Je "si focd più vicino chie- 
dendole vivàmente: 

— Che avete, signorina? Vi ho dun- 
que disturbata davvero? Soffrite, Annotta? 
Non sto male — basa lan- 
guidamonte: — Ho denti un po' di do- 
lore qua — © acgstmava dl capo — ma 
ciò nom è tulle. Y6 sond Égtidimeno fanto 
felice. Voi venite per dirmi 


conosciuto il re Alfonso. D'altra parte 
il duca di Fernan Nunez o il barone di 
Benifayo, che avevano acconsentito a 
comparire alla Corte di Re Amedeo, e 
che, dopo la caduta della monarchia di 
Savoia , si tenevano in disparte, sono 
andati a presentare i loro omaggi al re 
Alfonso XII. Queste adesioni sono con- 
siderato come importantissime. 

Il Nord di Brusselle riferisce che una 
crisi ministerialo è imminente in Isve- 
zia, în causa dell'opposizione che incon- 
tra nel Parlamento il riordinamento mi- 
litare proposto dal governo. La Commis | 
sione decise chela durata della ferma debba | 
essere di 90 giorni e i ministri credendo, | 
e non a torto, che questo brevo tempo | 
non sia sufficiento por la istruzione dello | 
reclute, hanno dichiarato che si dismet- 
terebbero se Ja proposta della Commis- | 
sione fosse approvata. | 


La squadra ottomana recasi nell'Adria- | | 


tico per render omaggio all'Imperatore 

d'Austria. Dervich pascià, governatore | 

della Bosnia, si reca in Dalmazia a sa- | 

lutare S. M. in nome del sultano. 
—_———_y__—_—_—t_m@ 
LE TRATTATIVE DIPLOMATICH! 


La National Zeitung di Berlino, ri- | 
tornando sull'argomento della politica ec- | 
clesiastica, riconosca che le parole da noi 
premesse alla traduzione del suo articolo 
precedente « possono esser considerato 
< come il credo dell'intero partito na- | 
< zionale liberale italiano. » 

Noi dobbiamo saperle grado di questo 
giudizio, il quale più ancora che dalle 
role, scaturisce da un esame 

© imparziale della politica | 
m vna fermezza di | 
eui non valgono a attenuare il signifi 
cato alcone leggiero oscillazioni. | 

Ma la National Zeitung, riferito al- | 
tresi il nostro articolo, aggiunge alcuno | 
osservazioni, che meritano la nostra at- | 
tenzione. Essa scrive: 


L'Opinione però non sa dire como debba 
trattarsi in via internazionale il sovrano 
senza territorio. Poichè niun uomo di Stato 
italiano © niun uomo esperto nella scienza 
di ito vorrà ammettere che l'Italia, la 
quale riconobbe al Papa la posizione perso- 
nale d'un sovrano medi legge delle 
guarentige, possa essero resa rasponsabile 
per il suo abuso, © neppure s'immaginerà 
che ja ha data una soluzione prov= 

dol Papato verso lo 
0, la posizione del Papato verso 
ropa sia regolata definitivamente. Si ri- 
tiene abbastanza importante da rendoria ma- 
teria di trattativo intornazionali 0 farla de- 
cidero du un Congresso curopeo. 


Questn brevi considerazioni sono giu- 
ste per quanto riguarda il nostro Stato. 
L'Italia non ha con la legge delle gua- 
rentigie avuto nè poteva avere in animo 
di definire la posizione del Papa verso 
le altre potenze. Avrebbe oltrepassato i 
limiti del diritto interno e fatta cosa che 
non è di sua competenza. Con la leggo 
delle guarentige l'Italia ha assicurata 


Essa tacque di nuovo e parve aspel- 
tare con cupa rassegnazione ciò ch'egli 
fosse per dirle. 

Ma Carlo la guardò con nuova sor- 
presa e non mostrò avere da dirle nulla. 
Finalmente , dopo alcuni istanti di pro» 
fondo silenzio, egli rispose: 

— Non ho nulla d'importante da rac- 
contarvi , signorina Annetta. Venni qui 
soltanto per rivedervi... per salutare i 
vostri genitori. Odo con dolore che sof- 
frite di nuoro. La mia prima gila fu 
qui da voi, cara signorina! — proseguì 
in tono più affettuoso. — Arrivo in 
questo momento e non ho peranco ve- 
duto nessuno. Sentii il bisogno di accer- 
tarmi che il vostro piccolo bagno laggiù 
nel bosco abbia avuto nessuna triste cone. 
soguenza. 

Essa crollò il capo, ma il suo turba- 
mento si accrebbe: 

— Voi non avete veduto nessuno? — 
balbettò — ma pure... sapete... 

— Cho mai? — chiese Carlo mei 
vigliato. 

— Mio Dio, non lo sapete? — Ela 
fanciulla, divenuta bianca dome l'into- 
naco della parete, sembrava presso a sve- 
nire. Carlo, spaventato, balzò presso a 
lei per féggerla tra le braccia. Ma il 
solo contatto della sua mano la rese in- 
toramente a sò stessa © respingendolo 
vivainenie, si fece addietro di un passo. 
Poi, guardandolo con una strana riso- 


Tutezza negli occhi, gli disse in tono quesi 
— lascialemi,, non è nulla. Dorotea! 
Portate.il.lume! —. gridò, dirigendosi 
verso la porta semiaperta della stanza 


GIORNALE QUOTIDIANO 


l'indipendenza della Santa Sede dirim- 
petto al governo italiano stesso; ha tu- 
telata la libertà del Papa nello sue re- 
lazioni con gli altri Stati; ha tolto ogni 
ostacolo all'esercizio del supremo mi 
stero sacerdotale della Chiesa cattolica. 

Chefpoi la posizione del Papa verso 
l'Europa non sia regolata definitivamente 
è altra faccenda. Noi non abbiamo mai 
conosciuto nè conosciamo alcuna solu» 
zione definitiva dell'arduo problema nè 


r l'Italia nè per le altre potenze. La 
| pe La P 


storia de” rapporti fra lo Stato e Ja Chiesa 
è storia continua di lotte @ di conflitti. 
Non sarebbe niegare le leggi della na- 
tura e della società il pretendere di sta- 
bilire l'armonia dove sempre c'è stato 
dissenso e pugna? 

1 rapporti del Papato con gli altri 
Stati non ci paiono mutati. In che pc 


trebbero essere? La legge delle guaren- 
tige è leggo interna, è legge italiana, 
nè potremmo chiedere alle altre potenze 
di accordarle il loro consenso. Basta che 
sia dimostrato esser il Papa libero inte- 
ramente nello suo relazioni estere e nel 
suo ministero ecclesiastico; non si ri- 
chiede di più. 

Se anziché in Italia il Papa fosse negli 
Stati Uniti, se alla sontuosa reggia del 
Valican-» avesse preferito a sua dimora 
) modesto episcopio di Nuova-York, forse 
che la condizione sua sarebbe mutata? 
Torra di completa libertà religiosa, dove 
la separazione dello Stato e della Chiesa 
è uno de' fondamenti della costituzione 
nazionale, il Papa vi avrebbe la sua li- 
bertà, senza duopo della legge delle gua» 
rentige. Non gli sarebbero decretati gli 
onori sovrani, ma sarebbe circondato da 
quello splendore che la pietà de' fedeli 
gli fornirebbe. In Italia Pio IX fu tro- 
vato sovrano e gliene furono conservati 
gli onori; e qui fu fatta la legge dello 
cuarentige , perchè, compiuto il grande 
atto dell'abolizione del potere temporale, 
parve prudente di attestare che non 
si voleva fare del Papa un cappellano, 
come dicevano i nostri avversari, di Re 
Virronio Exasvete. 

La posizione però in che si diversi- 
fica? Dove è menomata la libertà delle 
potenze? In che la condizione loro ri- 
spetto al Papato è cambiata? Non è in 
balia di ognuna di esse di abbracciar 
per le relazioni fra lo Stato e la Chiesa 
quel sistema che reputa più consentaneo 
alle sue tradizioni, allo stato della sua 
civiltà ed alle crodeuze religiose de’ suoi 
popoli? Siano le prammatiche, siano i 
concordati; sia la separazione, lo Stato 
è sovrano e può seguire la via che gli 
pare. L'Italia stessa, guarentendo al 
Sommo Pontefice la completa indipen» 
denza e libertà, ha forse rinunciato a 
far quelle leggi cho giudicasso indispen= 
sabili ad assicurare la propria sovranità 
e a tutelare la paco pubblica centro lo 


vicina — Ma ve ne prego, sedete, so 
de ipetè, rivolta a Carlo con oc- 
chi animati da vno splendore febbrile. 
Non volevate salutare i miei geni- 
Essi avranno caro che li aspet- 


tori 
fate. 

— Où no, signorina, voglio andar- 
mene, veggo che vi dò noia — rispose 
Carlo la cui inquietudine s'era aumen: 
tata semprepiù allo strano contegno di 
lei — Dev'essere accaduta qualche cosa 
ch'io non intendo. Ve ne prego, signo- 
rina Anna, abbiate la bontà di parlare 
schiettamente e liberarmi da un’ansietà 
insopportabile; ovvero consentite the io 
me ne vada. 

Apnetta lo guardava, ma non pareva 
udire le sue parole. Dagli occhi Je era 
svanita ogni animazione; pareva solo 
Prececupata della lotta che si combat- 
teva nel suo interno. Essa respirava af- 
fannosamente. 

Finalmente entrò la donna con il lumo 
@ lo posò sul tavolo che era nel mezzo 


prio stupore, quasi spaventata dalla im- 
provvisa luco, © con uno «forzo che pro- 
dusse una contrazione delle labbra ri- 


chiamò sul volto una forzata ilarità e gli | 


sO : 

- Sì, sì, lo sapete... vi riservo una 
grande sorpresa ! È non indovinaste quale 

essore? 

Carlo crollò il capo con impazienza. 
La donna di servizio si era allontanata; 
essi erano soli di muovo, ed in piedi en- 
trambi: Annetta si avvicinò al tavolo sù 
cui era il lume, e che erà coperto di 
una infinità di quaderni © di libri dei 


stanza. Annetta si scosse dal pro- | 


Posso, N. 54 (presso pissza Colonna), Roma. — Prezzo cente- 


simi $© ogni 


— Pagamonio anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devano pagarsi in oro. 


usurpazioni e lo intemperanze clericali 
Lo Stato moderno come ha il dovere di 
rispettare © far rispettaro la libertà re- 
ligiosa, la libertà di tutte le site © di 
tutti i culti, ha pur quello di mantenere 
incolumi i diritti della società. Se li 
Chiesa tiranna è un pericolo, non è mi- 
nor pericolo lo Stato tiranno. Sarebbe 
mai così arduo il problema de' rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa, che non lo si 
possa risolvere fuorchè lasciando cho la 
Chiesa signoreggi lo Stato o lo Stato la 
? La Chiesa che interviene nella 
politica, che si mischia delle leggi dello 
Stato abbandona la sua missione e su- 
scita de' luttuosi conflitti; ma lo Stato 
che interviene, come gl'imperatori da Co- 
stantino in poi, ne'dogmi, ne' sacramenti, 
nella disciplina della Chiesa non oltrepassa 
i confini del suo ufficio e non offende lo 
coscienze? Se il prete, il quale dal per- 
gamo dichiara nulla una legge dello Stato 
o resisto alle leggi dello Stato, dov'e» 
ser punito, non ne deriva punto che si 
abbia a riconoscere nello Stato il diritto 
d'interveniro nello quistioni teologiche. 

Noi abbiamo ferle nella libertà. La se- 
parazione ‘lello Stato e della Chiesa ha 
anch’ essa, chi ne dubita? i suoi incon- 
venienti. Ma qual è il sistema che non 
ne abbia di più? La seritù dello Stato 
non sarebbe una degradazione morale e 
politica? La servitù delle coscienza non 
sarebbe una violazione ili tutte lo libertà? 

La Chiesa, avendo condannata la se 
parazione, ha torto di lagnarsi del prin- 
cipe di Bismarck e delle leggi todesche. 
Che fa il governo imporiale tedesco fuor= 
‘chè brandire la stessa arma che potendo 
brandirebbe la Chiesa contro di lui ? Il 
Papa respinge la separazione perchè vuol 
sovrapporre la Chiesa allo Stato, sè 
stesso a° principi della terra, ail governo 
tedesco non ammelto neppur esso lase- 
parazione e per difender lo Stato vuol 
moderaro la Chiesa. 

Non sappiamo però a che potrebbero 
riuscire i negoziati internazionali. Non 
nieghiamo che possano alcune potenze 
intendersi intorno a’ mezzi di opporsi 
allo pretensioni e usurpazioni ecclesia» 
stiche ed anche rispetto al futuro con- 
clave; ma dubitiamo d' risultati che se 
ne potrebbero ottenere. Il recente in- 
nalzumento di mons. Manning alla por- 
pora cardinalizia deve persuadere che ai 
nostri tempi, con la costituzione degli 
Stati fondata sulla libertà, certe armi, 
buone una volta a frenar la Chiesa, sono 
spuntate. Ricordiamo l'agitazione sorta 
Londra nel 1850 a cagione del Breve 
pontificio che determinava la circoseri» 
zione delle diocesi in Inghilterra. Fu un 
clamore assordante contro l' aggressione 
papale, sì fecero dimostrazioni, si sotto 
scrissero proteste, lord John Russell de- 
nunziò l’opera del Papa, siccome inso- 
lente e insidiosa, e il Parlamento votò 


ragazzi. Essa sedette da una parto, e gli 
ripetò, quasi con impazienza, di sedere 
dall'altra. 

— Che dovo apprendore? — chiese 
Carlo meravigliato montre sedeva di fronte 
a lei. 

— Spero che ciò vi farà piacere!... 
— principiò con voce tremante — cre- 
devo che lo sapeste. 

questo punto l'angoscia la sopraffece 
in modo da farle temere di non poter 
giungere a esporre con calma ciò che 
doveva dirgli per, cui afferrando con su- 
bito movimento uno de' fogli sparsi sul 
tavolo: 

— Ve lo dirò per iscritto — soggiunse 
con forzata ilarità. 

Vergò in fretta alcuno parole con mano 
tremante, poi gli porse il foglio. Carlo 
1o prose con ambe le mani e lesse: « Mi 
sono fidanzata a vostro fratllo.... » egli 
lesso e rilesso ancora. Essa tenera l'qo- 
chio fisso su lui; si accorse del so spa- 
Sento, del lento e tristo. pallore che a 

‘o a poco gli invase il volto come se 
Rendi a gradi soltanto gli si facesso 
chiaro il senso di quelle parole. Allora 
essa pure cessò di ridere © fu colta da 
to angoscia infinità, Essa si al:ò in 

ta 
BIS pra 
voce quasi soffocata — Annetta! — ri- 
fetò balzando in piedi egli puro © fr 
Eendola, tenendo sempre Îl foglio fra le 

i. 

"242 Per l'amor del Ciao, cho avete? 
stato .l'intender 

Vial” pulrdb da un'altra parta 0 af- 

ferrò il cappello. 


una legge contro i titoli ecclesiastici, 
dopo un’ardentissima discussione. Che 
resta ora di tanto gridio? La legge fu 
lettera morta ed il card. Manning, un 
inglese, un convertito, ritorna nella sua 
diocesi, sicuro di non venir rinchiuso 
nella torre di Londra. La provocazione 
era stata violenta; ma niun altro ri- 
medio vi fu, salvo che la manifestazione 
della pubblica opinione, ln quale fece 
avvertito il partito ultramontano di e» 
ser meno imprudente. La nuova agita- 
zione che ora vi si diffonds è interamente 
liberalo @ lo stesso sig. Gladstone, men- 
tre espone i pericoli delle nuove dottrine 
clericali, è ben lontano dal domandare 
l'intervento dol Governo e del Parla- 
mento. Egli si affida alla libertà e al- 
l'amor degli inglesi per le loro istitu- 
zioni @ gli ripugnerebbe di far ricorso 
alla forza. Con questo tendenze sarebbe 
egli sperabilo che l'Inghilterra, tacendo 
degli Stati Uniti, volesso partecipare ai 
negoziati? E se vi si rifluta si potrebbo 
pensare di far decidere la quistione da 
un Congresso ? 

11 disegno d'un Congresso è stato già 
accennato più volte. Noi persistiamo tu!- 
tavia a credere che sarebbe difficile il 
convocarlo, impossibile il trarne alcun 
frutto. Le potenze che v'interrenissero, 
si separerebbero probabilmente più di- 
visa che mai. Egli è cheun accordo non 
si stabilisce intorno ad un problema ec- 
clesiastico politico che le varie potenze 
considerano ciascuna da un aspetto par 


i desideri e l'intento politico che si 
proporrebbero di raggiungere. 
______——_m€—€& 
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INCIDENTE NELLA SCUPCINA 


ni netonaDO 


La N. Fr. Presse ha un dispaccio da 
Belgrado nel quale si racconta l'origine 
dell'inc muto alla Seupcina o Ca- 
serba nolla seduta del 2 


ll rélatore dolla Commis 
tizioni rifori sopra una petizione in nome 
della Commissione la quale non I' aveva vo- 
ciuta @ non aveva deciso nulla. 

Nò derivò un tumulto indescrivibile. Sio- 
come il relatore apparteneva all’ opposizi 
questa, ch'è in maggioranza, prese partito 
in suo favore. Allora 44 deputati abbando- 
marono la sala, per cui la Camera non era 
più in numero por deliberare. 

I deputati : presidente del ministero indi. 
aponibiltà Marinovio ed il professore Dani: 
sich deposero il loro mandato. * 


— + _e€€€_€_-»v\O 
LE CONDIZIONI DELLA PERSIA 


La Gassetta d'Augusta pubblic una 
corrispondenza sullo deplorabili condizioni 
dolla Persia. Le entrate ascendono a 7 od® 
milioni di fomans, ovvero circa 75 milioni 
di franchi, mi lo speso, compreso le 
dissipazioni dello Scià e del suo Aarem, a- 


———+—+—.—+- >» 


— Niente, niente... — balbettò — 
debbo andarmene... vi lascio. State bene... 


— Mio Dio... 
— esclamò Annelta 
affanno, gli tenne ; 
non l'udiva. Aveva già spinto l’uscio e 
poi richiusolo dietro a sè, ed essa rima- 
sta immobile al suo posto udi che si al- 


vide av- 


viarsi a precipizio verso la piazza. Sulla | 


cantonata stava il servo coi due caval 
essa vide, con occhi annebbiati e presso 
a perdere i sensi, Carlo fermarsi un mo- 


mento e guardare verso la sua finestra; | 


poi balzare in sella, far cenno al serro 
di seguirlo, e sparire nella medesima 
direzione d’onde era venuto. 


‘brava contemplarlo con sorpresa piena 
inquietudine. tavolo accanto a lui 


sceniloho a cinque milioni di fonane. Una 
oerlà somma in oro è depositata annual- 
mento in una gigantosca volta sotterranea, 
dove sono collocati e giacciono impredut- 
tivi sino dall'epoca deì primi re, dei for. 
zieri pieni d'oro che esauriscono gradata= 
ricchezza del paese. 
Lo Scià non può porsuadersi a spendoré 
dello somma in ferrovie, canali © miniere. 
I governatori sono quasi tutti 
parenti dollo Scià e di ogni capasità 
amministrativa, Il loro ufficio dipende dalla 
somma che presentano ogni anno al ’'esoro 
centrale; essi sono talvolta rimpiazzati da 
uomini che olfrono una somma maggiore. 
Lo scopo dei governatori è quindi di 
storcere la maggior rendita possibile, aecu- 
mulando tutto ciò che possono per sa mede- 
simi © corrompendo gli agenti dello Scià per 
conservaro i proprii posti. Sia che îl rac- 
olto sia abbondante © scarso, si percepisce 
le stesse imposto; quando i contadini non 
possono pagare, si sequestrano i loro beni 


ed i campi sono abbandonati. Durante la 
grando carestia molte porsono morirono più 
per le vessazioni del governatore e degli 
uffisiali che per altre cause. 


ua caduta, lo Scià revocò quella deci- 

nominò un nuovo govarnatore le cul 
vessazioni obbligarono centinaia di contadini 
a rifugiarsi nel territorio russo, dove rico- 
verano terreni © sementi con provvigioni 
pei loro imme isogni. Questa emigra- 
zione cagionò una grande impressione; Jo 


Scià feco giustiziaro il governatore e nominò 
un'altra volta il sno predecessore. Ma era 


gli storpi, provincia, 
altre volto la più ri Persia, che o- 
sportava grandi quantità di seta, grano 6 
cotone in Russia, non si è riavuta dal colpo. 
Gonsidorando i diamanti posseduti dallo Scià 

alle suo mogli, egli è personaimento il 
ricco sovrano del mondo, ma il suo paese 
8 il più povero che vi sia. 

Le 41,000 persono che ogni anno fanno 
un pellegrinaggio spendono probabilment 
novo milioni di rupie fuori dol paese 
dovendosi pagare tutto Jo importazioni a 
pronti contanti, l'oro è quasi sparito. La 
somma anticipata dal barono Reuter allo 
Scià, im argento, non potà dai suoi agenti 
essero scambiata in oro. 

Anche la provvista d'acqua è inegual- 
mento ripartita ; Je irrigazioni ed i canali 
renderebbero fertili centinaia di miglia di 
suolo sterile. Le tasse pagato sui tolegrami 
che passano attraverso il territorio. per- 
siano ascendono a circa D 112 laes di rupie 
all'anno ; ma non v'ha altra fonto d'ontrata 
oltre allo rendite della Corona. 

Si crede che Sadr-Azim sia il solo uomo 
inaccessibile alla corraziono , e vida abba- 
stanza dell' Europa por desiderare delle ri. 
forme, I preti è gl'impiegati sono contro 


| di lui, ma il sentimento popolaro suporerà 


dei suoi nemioi 


bentosto l'oppasizior 


Lo Soià stesso apprezza la civiltà euro- 


jpparo a egli 
i B00i funzionari s'impadronirebbero del de: 
naro; egli stesso devo contare l'oro doposi- 
ato nei sotterranei. Il barone Reuter co- 
mipoiò la sua intrapresa sul serio, con i 
Iavori fra Teheran 6 Rascht. Mu i russi 
sono contrari a quel progetto, ed i loro inè 
trighi indussero Jo Soià ad arrestaro i la- 
vori col pretesto che talune disposizioni del 


anni passati , i libri della sua tenuta, 
piani e disegni erano stati tratti fuori 


| @ scartabellati in que' giorni, come se ci 


avesse lavorato un intero collegio. Ma, 
stanco dall’eterno lavoro e sopraffatto 
dalle sue dolorose sensazioni, teneva gli 
occhi, che aveva affaticati giorni e notti 
intero su quelle carte , diretti costante- 
mente a quegli edifizi che scorgeva da 
lontano @ da cui vedeva sorgere il fumo. 
i si diceva che tra poco Anna entre- 
rebbe colà qual padrona, Si ri a 
al pensiero , lo svolgersi e crescere ra- 
pidissimo della propria inclinazione per 
lei divenuta in breve onnipossente, ® si 
rimproverava di essersi illuso sui senti- 
menti di essa a suo riguardo. 

< A to dimostrava benevolenza 
fiducia ? < dicora a se stesso >, 


| amava lui ! Ed essa sta per divenire per 
| te come una sorella! A te permise di 


mirare alcun poco addentro nella suì in- 
telligenza prococemente svegliata... a Jui 
diede il cuore! » 

A tale pensiero più viva risorgeva in 
lai l'amarezza che da alcuni giorni l'ac 
compagnava continuamente nella veglia 
@ nel sonno, è contro alla quale aver: 
inva.o lottato. Si ricordava di quella 
prima séra in cui Guglielmo gli aveva 
con tanto appassionato entusiasmo par- 
lato di Annetta: quelle espressioni di cui 
aveva riso allora, atimandole l'effetto di 
Lun passeggero "capriccio | ora gli torna 
vano alla mente parola per paroli 
quando egli se ne dichiarò innamorato 
e quando disse che sarebbe stato pronto 
di sposarla sul momento. 


(Continua) 


| 


n 
rone Router subi grandi cerca di 
far toglioro questo. divieto»; Egli..non. può. 
però intentaro un processo allo Scià, men- 
tro il governo ingleso riflutà di. intervenire 
per appoggiaro i suoi reclami. 


n] 
BONIFICAMENTO DELL’AGRO ROMANO 


Dall’egregio nostro amico, senatore 
Antonio Salvagnoli , ci è indirizzata la 
seguonte. lettera , a cui ne terrà dietro 
un'altra,, sul bonificamento della campa- 
gna romana e la sistemazione del Tevere. 

Sono quistioni le quali non possono 
esser trattato meglio che da chi le studin 
da lungo tempo, con niun’altra preoccupa- 
zione che della scienza o del migliora- 
mento sociale. L'on. comm. Salvagnoli 
ebbe a esaminarlo in modo particolareg- 
giato < Je sue idee sono il frutto non 
meno della dottrina che di una estesa 
esperienza fatta nello maremme toscane. 
Anche per questo rispetto le suo lettore 

raccomandano all'attenzione di quanti 
s'interessano alla soluzione delle ardue 
quistioni che ora qui si agitano: 
All'on. Direttore dell'Onisiose. 

Corniola, 22 marzo 4875. 
Carissimo amico, 

Pormettimi cho da questa campagna, ovo 
sto sperando di riacquistare la perduta sa- 
luto, ti invii un saluto e ti diriga questa 

progandoti ad inserirla nel tuo pre 
gato giorn 

Sono lieto di vodore che si pensa sul se- 
rio a bonificare l’agro romano ed a salvare 
Roma dallo inondazioni , sia rettificando o 
deviando il Tevere e nello stesso tempo 

ro allo comunicazioni 
di Roma col ma 5 

Non ci voleva che la voco del generale 
Garibaldi per risvegliaro quest' affaro , pel 
quale una Commissione con tutto il possi 
bile zelo ed attività lavorò fino dal 4870 
per oltre due anni , e compiuto il suo la- 
Voro, fu rassegnato al governo, ove è stato 
finora in obblio. Ma seppure si è svegliato 
è tornato ad agitarsi con molta probabilità 
di veniro effattuata l'idea di bonificare la 
campagna romana , non ho mai sentito far 
parola degli studi fatti, nè mi paro che si 
siano determinate chiaramente lo diflcili 
questioni da risolversi per riusciro in questa 

dorata impresa. 

SD frima: nocesità di Roma 0 del suo 
territorio è quella di risanare l'aria e ren- 
dere questo abitabile în tutti i tempi del- 
l'anno e rimuovere da quella i poricoli che 
in alcuni mesi ed in alcune parti di essa 
verificano. Poi sarebbe necessario rondero 
Roma salva dalle inondazioni ed utilissimo 
di migliorare lo sue comunio 

Questo opona , sebbano siano fra loro in 
rapporto, conviene siano studiate siascuna 
particolarmento © data esecuzione a quelle 
che sono più necessarie. È 

Mi sembra cho lo oporo indispensabili ad 

jnsi Jo prime siano quello relativo al 
sont 5 almeno sl miglioramento dol- 
l'aria. Senza migliorare l’aria nella cam) 
gna romaua, togliendo lo principali cagioni 
della malaria, allora, come dicova il segre- 
tario fiorentizo per le maremme senesi 
« quando sarà scomparsa 0 grandemente 
< diminuita Ja malsania dell’aria pollo pia- 
< nuro della Maremma, converrì procurare 
« che gli vomiui con la coltura sanifichino 
2 le terre 0 con i fuochi purifichino l'aria. » 

Il fatto dimostra recentemente che, tolte 
o diminuite lo cagioni della malaria nolla 
valle della Cocina , in pochi anni dato alla 
cultura, quelle terro divennero abitabili 
tutto l'suno © popolate. Nè bisogna dimen- 

cara cho Ia malaria vien trasporiata dai 
venti a grandi distanze, @ a Roma tutti 
hanno ritenuto în ogni tempo che risenta i 
malefici i miasmi palustri, portati 
dai venti che passano sullo malsano. pia- 
nure. 

Questa verità ben ammettovano gli antichi 
romani, cho riconossevgno nelle solvo un 
riparo contro i miasmi, e sor poti i danni 
cho vennero all'aria di Roma Al taglio 
concesso da Gregorio XIII della selva che 
difendeva Roma dalla parte che guarda il 
mare. 

Nè crediamo si debba limitarsi a togliere 
lo cause d'infazione soltanto a piccola di- 
stanza da Roma, como pure non crediamo 
inutile di raccomandare nollo studio cho ora 
si fa pel bonificamento © per la rettifica» 

jono del ‘T'vere, di consuliare molti lavori 
antichi 0 recenti su questo argomento. 

Nei tempi del florido stato di Roma re- 
pubblicana ed imperialo, certo è che lo 
paludi dovavano essere minori e meno in- 
salubri, come lo dimostrano gli avanzi di 
Ostia, del Porto Traiano , ece., e como lo 

lchi scrittori che non par- 

per prosciugaro le paludi 

‘evero, ma solo della paludi 
Pontine , che erano tenute fino da quel 
tempo pier infesto non solo all'agro pontino, 
ma anche all'agro romano ed alla città stessa 
di Roma: 

Certo dopo da' distrazione delle 23 città 
volscho , fatta da Tarquinio IL, lo paludi 
devono essorsi esteso di piùs © Cetogo verso 
la fino del VI secolo di Roma fu il primo 
che Je prosciugò diligentemento , sicchè vi 
si poterono erigero nuovo ciltà e stazioni, 
formando la seconda epoca dell'abitaziono 
del suolo' pontino. 

Ma quitido le guorra civili o le guerre 
ccm gli ‘stranieri distolsero i romani dall'at- 
fondere alle curo necessario per mantenora 
prossiugato lo pianuro Pontine; questo tor- 
narono di nuovo in gran parte paludi. Co- 
saro progettò di ridurle allo stato antico, 
Marco Antonio a quest’effetto volle distri 
Buirlo al popolo. Augusto fa costretto a 
riaprire il canale che costeggiava la via Ap- 
pia. Con tutto ciò il terreno tornò ad es- 
sorè paludoso © non si prosciugò mai per- 
fettamente ; per questa * causa: Nerone 6 
Traiano furono” costretti”a rialzare Ja via 
Appia che si era notabilinente depressa. La 
caduta dell'impero roma portò ‘8600: l'ab- 
dandono delle opere idrauliche idelle pianure 
Pontino che tornarono esteso .paludi, ma an 
che sotto il dominio dei Barbari, questa. pa- 
qudi meritarono l’attenzione del ru Teodo- 


prosciugamento. 

» Nel 4294; Bonifazio:VHI-fy il primo doi: 
Papi cho pensame a bonificare la vasta pia- 
| nura Pontina di nuovo tutta,-impaludata @ 
deserta per l'abbandono nel “quale ‘afano la-) 
oiati, gli argini ed j fiumi, attesa Ja distri, 
zione della | popolazione, operata invas 
sioni dei Goti, e prosciugò quel tratto cho 
tuttora sì vede asciutto fra Sermoneta e 
Sezzo, scavando di nuovo) Ja Foma,di Au- 
guito. 

Alla bonificazione degli stagni e dello pa- 
Iudi da Capo d'Anzio a Civitavecchia dopo 
che furono formate fino ai tempi nostri, mai 
nessuno pensò, tranne al principio di quo- 
sto secolo Pio VII il quale, nel suo celubre 
motuproprio del 15 settembre 1802, diretto 
a migliorare ed accressore atabili 
gricoltura e la_ popolazi: 
nocessità. di bonificare .gli stagni .di Ostia, 
di Maccareso a Campo Salino, Ma questo 
pensioro non ehbe.alcun: principio di eso- 
cuzione per lo vicende politiche che soprav- 
vennero. 

Napoleone I, rel breve periodo del suo 
dominio in Roma , con la sua vasta mento 
compreso subito che conveniva provvedore 
a render salubre l'aria di Roma 6 della sua 
campagna e questa popolaro © coltivaro; 
sicchè col decreto del 30 sottombre 1814 
creò una Commissiono di idraulici ed agro- 
nomi per studiare © rispondere a vari quo» | 
siti relativi all'oggetto predetto. Furono | 
nominati per la parto idraulica gli illustri 
scienziati Fassombroni 6 Prony, © le rela. 
ioni di questi si pubblicarono per le stamp: 
ma la caduta dell'impero impedi che si por 
tassero ad esecuzione i loro progetti. 

Molto maggiori cure si presero i vari go- 
verni per Ja parto economica della bonifi- 
cazione della campagaa romana, como verrò 
narrando nella successiva lettera, ed esporrò | 
lo causo che, a mio parere, resero vani gli 
sforzi di tanti secoli per miglioraro quello 
campagno @ ciò che mi sembra necessario 
di faro por evitaro di ripetero gli antichi 
errori. 3 

Nei lontani tempi dovsrano cssero mi- 
gliori lo condizioni topografiche ed idro- 
grafiche della campagna romana. Infatti in 

sollevamenti geo- | 


logici avvenuti | 
suolo essaro più pronunziate , 0 gli alfossa- | 
menti suoi non ancora interrati dalle con- 
tinuo discendenti alluvioni dovevano essero 
più profondi e più facile quindi lo scolo 
dollo acque, como più profondi i bacini di | 
acque stagnanti o quindi meno pericoîvsi. | 
Inoltro la spiaggia del Mar Tirreno più vi. 
cina alla balza colla qualo termina l'alti 
piano della campagna romana, non era com 
ora cosi sottilo, nò por i tomboli che si | 
sono successivamente formati era così co- 
perta dallo molto paludi salmastre che ora | 
vi si osservano ; il delta del Tevere bre- 
vissimo e indietro molti chilometri dell'at- 
tuale, onde il corso delle sue acque era più 
libero; lo laguno di Ostia e di Maccarese, 
non ancora racchiuse dal cordone littora- 
noo, erano sempre salse, perchè liberamente 
accessibili alle acquo del mare e però sa- 
lubri. Sono avvenuto alla pianura del Te- 
vero lo stesso modificazioni cho avvennero | 
alla vicina pianura dell’ Ombrone Grosse- | 
tao, 0 come în questa si fomarono col 
tempo le insalubri paludi di Cast 
dell'Albereso , presso le foci del 
formarono quello di Ostia o di Maccaraso. 
I lavori della Commissione ed in 
particolaro dei suoî componenti, mi paro che | 
meritino di essere consultati per le molte 
notizio che vi sono accuratamente raccolte | 
ri fatti certi che vi sono registrati, o 
basti citare i lavori dol Giordano, del sena- | 
toro Ponzi, dell'ing. Pareto, dell'avv. G.B. 
Paricoli, del Guerzoni e del Canevari, 

Ho pensato che sia utile di, rammentare 
questo cose, parchè non ho veduto che 
cuno nel parlaro di questa questioni 
presa così opportunamente dal genorale 
baldi, abbia mai rammentato.i lavori già fatti 
almeno per sapere che cosa si era pensato 
@ por evitaro' gli errori se apparivano com- 
mossi. 

AI bonificamento idraulico conviene unire 
il boniflesmento economico , 0 tu sal dalle 
lettere che ti ho scritto @ da quello che ho 
stampato quale sia il mio ponsiero che rias- 
sumo În questo parole: togliere gli ostacoli 
che resiino nd estendoro © migliorare la 
cultura nelle ca:mDagno romana 0 dare a 
questo. Ja piona liberi aconomica che'tutto 
vivitica 6 consolidi i vineo!! cho ucel- 


dono ogni progresso economico; alienare col 


mezzo dell'enfiteusi la proprietà della mano 

morta laica ed ocelesiastica, dividendola più 
sia possibile per aumentaro il numero 

doi possidenti o promuovere l'agricoltura. 

Sui lavori relativi al ‘Tevere non posso 
omettere alcuna opinione, difendendo dagli 
accurati studi degli ingegneri: Mi limito 
solo ad osservare che sarebbe un Eravo ar- 
rore se si volesso farlì procedere a quelli 
del bonificamento dell'agro romano; questi 
vanno fatti dopo, 0 contemporaneamente 50 
fosso conciliabile. 

Pi volare il commercio di Roma per 
la via di maro conviene facilitare l'ingresso 
ai bastimenti nel Tevere, totendo sempre 
aperta e profonda la foce, cosa molto 

le per essero la spiaggia sottile ed are- 
nosa. 

La escavazione di un porto n Fiamieino, 
0 la formazione ‘di un canale che conda: 
cessa all'antico Porto Traiano o ad Ostia, 
secondochè sarà creduto meglio, od una strada 
ferrata che da questo o da quello ecmu 
tasso con la staziono di Ponto Galera sulla 
ferrovia di Civitavecchia sarchbo opera suf- 

raggiungore il desiderato iutento. 
‘compatirai so ti do questa noia, 
ma tu'sai cho dal 1870 in qua ho sempre 
pensitò è sorittò che se Ronia si vuole che 
sia la capitale d'Italia, la suà camipogni 
dove essere resa abitabile tutto l'anno; col> 
tivata o pojilata) e ‘Romid' dove divoniri 
immuno dalle febbri: 

Quindi desidero esprimerd ‘ancora st quo- 
sto argomento da «min: opinione: 

Tuo amico 
A. SALVAGNOLI: 


LA BANCA NAZIONALI #TOSCANA' 
Abbiamo ricavuto il. rendiconto del 4574 


| nato, può essere d 


LI 


lo seguenti notizie è 
Il totale. dello.entrate nel 4874. ascendo 
5,188,041 07. Quelle del 1873 erano 
L. 5,214,113 05. Si ha quindi una 
in mého pol 1874 db, 25,474 08. 
dr l'essttizio 1874 ascendono 
305 qualié Bol 1873 4 
RIRLITI . Si hd na differenza 
più nelle speso dol 1874 di 1 400,752 01° 
A somma degli uili netti nel 1874 ri- 
multa di L. 2,546,408 68. Questi utili sono 
inferiori di L. 404,912 80 a quelli del 1873, 
ma ciò proviene, secondo la Relaziono, dalle 
maggiori imposto, dallo gravi spess per il 
baratto dei biglietti, nonohè dille maggiori 
spese di primo impianto. 
Il Consiglio superiore, come già riferirono 
i giornali, approvò il bilaneio 6 ordiuò la 
distribuzione e il pagamento dell'utile divi- 
sibilo a ragiono di L. 77 per ciascuna azione, 
‘portando il resto in L. 5,479 fi al couto 
utili avvoniro, 
Del resto, quando saranno pubblicato lo 
Relazioni delle altre Banche, avremo ooca- 
sione di ritornare su questa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terino, 25 marzo. — Mentre i Patti- 
sti fondano în Roma un tempio ed un grosso 
stuolo di ribattezzati viene in Italia a pro- 
pagaro la loro fede religiosa, qui in Tori 
un manipolo di preti e maestri cattolici sta 
per recarsi in America. Autoro di questa 
spediziono è il celebre saconiote torinese, 
D. Bosco. Alla straordinaria © fehbrilo opo= 


a 
stato, 
dittuî 


Tao ha alitat 


altri. Spettorobbe all'autorità ecclesiastica il 
porvi spontaniso "Fmedio % ‘itd'6hi'‘d61’ spa— 
rare ciò dal torbido fanatismo di monsignor 
Gastaldi, apalleggiato;-como sì sento, da-note 
(o! potenti Influenze?! La Gassetta del Pò 
ito la*W6c0 sutquesto pithto o si 
è rivolta al’ Binda ed al'Consigifo comuè 
nale ondo'fatciano 'vessato le vietàrod im- 
provvide obbsuotudini. Cl'baro chb'ta Gaz 
3otta abbit fagiono, e siodomo essilgode di 
molto credito presso il Sinidaco od fl Munlé 
cipto, così'*fbbiamo fidueit che i suot ti- 

i non saranno parole al vento. Noto 
però che, so tolgasi un cenno del Fischietto, 
la stampa torinese Jascid sola finora la Gaz= 
setta del Popolo nella sua crociata. 

Oggi tutti sono in giro perla visita dei se- 
poleri e le perdonanze. Non so se ilsig. Fran- 
3c0 Nasi rifarà ia scala santa in San Lorento 
per edificare vieppiti sul suo conto il sino- 
drio dell'opera di San Luigi, i celebri pao- 
Jotti di lui protettori. Questa Corto d'Ap- 
pollo ha deciso ieri l’altro Ja sua sorte : lo 
ritenne colpevole di abuso d'un foglio bianco 
portanto la firma della marcheso Passalacqua 
all'oggetto di carpire agli eredi di questa 
la somma di L. 85,000, e lo condannò a 


panno fine ed în edore di 

viene lavato nol bucato della giustizia 

correzionalo. Altri panni più fini, tuttocha 

meno santi, attendono il bucato della Corte 
d'Assi 


rosità, al pio zelo di questo egregio prelato, | 


il Piemonte © l'Italia sono un campo troppo 
azione al di là dell'Atlantico. La sua fama 
è giunta sino a quelle lontano regioni : per- 
ciò ei venne non ha guari invitato a_pro- 
varo colà quella virili taumaturgica cho ha 
esercitato finora in Italia creand 
incanto, chieso, scuole, stabilimenti pi 
vitti è collegi. 
Nella Repubblica argentina, doro 
rizza 0 mette foce il fumo principalo de 
l'emigraziono italiana © segnatamente dello 
provineo liguri, trattasi di aprira un colle- 
gio cattolico. 1). Bosco, richiesto di dare lo 
statuto, il programma, Î maestri, ha assunto 
carico. I maestri saranno non meno di 
venti e, so è voro quanto si afferma, i mo- 
desimi sono în procinto di partire. 


Il D. Bosco e i suoi aderenti usano dello | 


tesso diritto che esorcitano i Battisti. Essi 
si accingono ad un'impresa coraggiosa che 
merita il rispetto © l'ammiraziono di tutti. 
Quel collegio, quando sia saviamento gover- 

n benoficio inostimabilo 
poi nostri emigrati ; può accrescere grande» 
mento l'influenza dell’Italia in quelle lon- 
tano contrade. 


‘ Parò il vantaggio sarebbe perduto, quando | 


ttoro e maestri, inveco d'insegnaro la 
scienza, la morale ed il vangelo ,_ si faces- 
sero satelliti del poter temporalo del Papa 
e banditori dello dottrine del sillato. Un 

tuto cho inalberasso questa bandiera, o 
s'affunnasse a muover guerra alla libortà, 
lla ragiono, al progresso, non suscitorebbo 
cho gua 
italiano € sarebbe presto schiacciato. L'e- 
gregio D. Bosco cho alla molta pietà uni- 
sco il senno pratico 0 la prudenza, ci ponsi 
seriamente 

1 giornali t ndo tempo fa 
lo statistiche dello stato civile e mostrando 
che la media dello morti in Torino ora 
nore cho nello altre principali città di Eu- 
ropa, terminavano sempre con questo enfa- 
tico ritornello: venite ad abitare Torino. 
Ora questo ritornello da duo mesi è lasciato 
da parto ed i li mandano ora un grido 
di terrore per le molte morti che quì av- 
vengono. Era soverchia l'allegrezza, como 
adosso è soverchio il terrore. Certo la mor- 
talità ix Torino in questi ultimi duo mesi 
è tata grando: ma a turbare Ja fanta 
concorso in parto il fatto che il Municipio, 
cedendo agl'insistonti richiami dolla stampa, 
ha preso il partito di pubblicare nel bollet- 
tino giornaliero non solo il nome dei morti 


morti nelle caso private. 
Il bollettino riesco ora assai più lugubre; 
ma chi non ne indaga la cagione, no resta 
turbato. Il fatto però d'una maggiore mor- 
talità, ‘massime, di fronte allo nascito, è in- 
‘rovarue la cagione è assai arduo. 
i però sono di certo pravochio. La 
prima è forse da porsi nella rigidissima sta- 
gione © nello influenze atmosferiche. Molti 
temono che în. Torino fonti di molti ma- 
Janni signo j callè. È noto che il torinese, 
terminato Lo suo faccendo, 0 passeggia sotto i 
portici o passa il suo tempo al caffè. Cio 
Spiega come Torino possegga un numero ina 
finito di caffè 6 come questi caffè siano i 
più ampi, i più comodi, i più ricchi « più 
splendidi” di Tutta Italia, I clfe tengono 
luogo di club, di ciscuto, di gabinetto di 
lettura. L'infmo di essi ha noa meno d'una 
dozzina” di giotnalt:- Parecchi ‘dei‘ primuri 
caffè no hanno più di cinquanta, dei quali 
non pocid Ipglesi @ francesi. Si 
al caifò 0 vi si pasyaug molle ore al solo fino 
di loggero i giornali. Ma il guaio è, chele 
più ologanti sslo, tutte fregl, tutto oro, spec 
chi, velluto, in grazia della folla, del erlo- 
riferi, dello conio ammoilo di gaz dono {auto 
fornaci dovo si guda molto © respira malo. 
Chi, a cagion d'esempio; moffe piedo nol 
sontuoso caffà Romano © nel salone vottor- 
rapeo ed «ha coraggio; di rimanervi ‘Junga 
pezza, è byayo davvero; Corto ogliè tn'mi- 
racolo' se chi passa da ge]l'afa infuocata al 
vento nordico; all'aria agghiausisn» vel di 
fuori , non si busca una bronchite, un' an- 
gina, una diflerito, una costipazione, un ma- 
Janno qualeinaj. 
cchè sia di ciò, }a piraonlinaria mor- 
talità degli scoril gloval ba ohiamato l'at- 
tenzione’ su certi ‘usi che un melo futeso spis 
rito di pietà @ di religione ostinatamente 
montieno od. ha ridestato in vite, Sono lo 
salmadia £ Jo processioni funebri, sono quei 
drappi neri oe ‘inaoniti alle porte dei. tra- 
passati; l'inoessanlo saampaiibilare cha r0- 
compagna il Viutico ad ogni moribondo, 
Siffatti usi , cho nello più-grandi città fu- 
‘rano sbanditi, sono oggutto di grave turba- 


della Banca.nazionalo toscana. 1sl rapporto. 


monto por t4f}} }p sorio circostanza, motiri 


rottereblie il discredito sul nome ‘ 


negli ospedali, ma eziandio il nome dei | 


| ristretto: egli ha pensato di estendere la sua | 


naro gli incaricati in caso di vacanza. Ora 
ecco cho la Deputazione tenta di risuscitare 
la questione, dimostrandosi così aliona da 
quello spirito di conciî tanto oppor- 
tunamente raccomandato dall'on. Finzi. 

To vi ho da tempo segnalato questa di- 
sposizioni alle guerricciuole ed allo bizzo 
infeconde che dimostra la presento ammi- 
nistraziono provinciale. Ne abbiamo ora un 
nuovo saggio 

La Deputazione ha, in una nota diretta 
alla predetta Giunta di vigilanza, dichiarato 
che, nonostante Ja decisione ministeriale, 
essa è di parero cho Ja nomina degli inca» 
ricati non spetti alla Giunta © perciò ave 
verto questa a tenorselo por detto. 

Non so cosa replicherà la Giunta; intanto 
mi si dico cho la Doputazione abbia deciso 
di appellarsi al Consiglio di Stato contro il 
verdetto del ministero. 

Sono cose che non giovano per nulla al 
credito di una amministrazione provinciale 
o eagionano poi nell 
| dello difficoltà che con un po' pil 
| si potrebbero evitare facilmente. 

Ed ora passo ad altro. Il partito oloricalo 
| di qui, capitanato dal vescovo mons. Rota, 
non può assolutamente tollerare lo spetta 
solo quanto modesto altrottanto c'oquante 

di duo parrocchie governate da parroci o- 
letti dal popolo. Non poteto immaginare lo 
| pressioni, lo arti più o meno palosi allo 
quali sî è ricorso per far nascera qualche 
guaio. Tutto fu invano. Lo due parrocchie 
Lanno sempro serbato il più lodevolo con- 

no © la condotta tanto de' rispettivi par= 
roci quanto dello popolazioni è davvero su- 
periore ad ogni clogio. linalmento s'è do- 
ciso di tentare un gran colpo. Giorni sono 
fa presentata al tribunalo civile un' istanza 

sata da un patrizio di questa città e da 
una quarantina di persone, chiedendo che 
ii parroco eletto di S. Giovanni del Dosso 
| venga allontanato dalla parrocchia e s'affiti 
| questa al parroco nominato dal vescoro. È 
curiosa questa invocaziono dal braccio so- 
colare, fatta per conto 0 in nomo d'un ve- 
scovo che non' è riconosciuto dallo Stato 
| perchè privo d'ereguatur. Nè vedo con che 
qualità i firmatari dell'istanza si facciano 
attori in una causa la cui ragione d'essore 
non mi sembra possa dimostrarsi con qual- 
asi leggo del nostro regno. Seguirò at- 
tentamente lo fasi di questo singolafe ten- 
{ tativo @ vo no terrò informati. 


(NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
particolare dell'Ortsione) 


Berlino, 22 marzo. — Un fatto abba 
stanza significanto ci avverto di non dover 
prendere per oro di coppella tutto quello 
che ci narrano i giornali ufficiosi sullo 
stato di saluto dell’imperatoro Guglielmo. 
Teri, 3uo giorno di nascita, egli son potè 
prender parte ai soliti ricevimenti di Corte; 
mazcò pure al pranzo di famiglia che segui 
nel palazzo del principe ereditario, o man- 
cherà probabilmente ancho oggi al pranzo 
che ‘sarà dato nel palazzo reale. Il fatto è 
la condizione dell'augusto pazionte 


(Corrisponde: 


ve fino ad un cerlo punto quelle 
inquiotudini che si dicevano sparite. Giorni 
fa, sontendosi disoretamonto bene, egli volle 
onorare colla sua presenza un trattenimento 
sorato dato dal harano di Sehleinits, mini- 
stro dolla real Casa, @ be lornò raitreddato 
modo, che i medici gli hanno proibito 
lasciaro la camers 


», banche 
lotui di raggio, 
to a tante condizioni al tutto in- 
denti dalla volontà umana, da non po- 
erpi pep-ora div nulla di precito in propo- 
sito. Comò noll'aunò scolvo , limpgratòro 
Guglielmo desidera assal di poter rivedero 
il vostro bel paeko ed il leale sovrato che 
egli tiche ormai nel conto di un amico pro» 
Î può darsi che anche questa volta 
Jorafiga' rimanga delusa, 
L'approvaziono data în seconda lettura al 
disogno di legge sullo dotazioni del clero 
cattolico: non lascia più dubbio di sorta sul- 
l'esito della terza lettura, la quale; avverrà 
dopa:lo ferie pasquali ‘cho finisscno vol 5 
ei lr di ccu) 11 goremo 
ine di cc 
prussiano delta prova in questa:cireosianza. | 
stata un colpo inaspettato. per. gli ultra= 


Ja 


montani, cui fu tolta, mere il risoluto con- 
tegno della Camera, anche l'ultima 

‘di potor finito -lo- dose in lungo colla no- 
mina di una Commiaione. So si trattano 
soltiito di un’ prérvedimento di più, 
ziefta ancora. D'afimontaro delle dotazioni 
soppresso è rel tò tenne; Ja Chiesa 
è ricca, i fedeli”itblti o generosi — il solo 
marchese di Buté! sarebbe capaco di dedi- 
care la maggioriifàrto dolla colomalo su 
fortuna hl risaroîitento dei danni materiali 
cho risulteranno dall'applicazione dolla leggo 
— nicché'ff*gtoto ‘si potrebbe continuare 
ancora por un bel pezzo, o i fautori dell'a- 
gitazione clericalo non si stancheranno mai 
fintanto cho potranno opararo colla. horsa 
dogli altri. Quel che nel caso presente getta 
lo scompiglio nel partito, si è la certezza 
ormai acqui il governo prussiano 
tiono altro misure in serbo e lo adoprerà, 
all'uopo, tutto fino all'ultima, pur di flso- 
caro il collo alla tracotanza ultramontana. 
Siccome fa detto più volto, si desidera di 
evitaro ogni inutile pompa ‘di legislazione, 
© quindi è possibilo, anzi probabile, cho per 
lo scorcio della sassione non si procedorà 
più oltre in questa via, se cioò le intom- 
peranzo dei vescovi non imporranno la na- 
cessità di ricorrere ad altri provvedimenti. 
La riforma dol giuramonto da prestarsi da 
gl'impiegati cattolici , il ristabilimento del 
regio placet non sono idee sbbandonate. I 
rolativi progetti sono già bell'e pronti, e 
basta che Ja necessità si faccia paleso per- 
chè essi si presontino alia luce del giorno. 

A questi provvedimenti , dato lo condi- 
zioni suacceunate, torrà diotro un altro più 
radicale ancora, già adombrato in più d'un 
articolo della stampa ufliciosa, sul significato 
dolla leggo che riguarda lo dotazioni. Que 
sto sarebbo l'incameramento o sequestro di 
tutti quanti i beni della Chiesa cattolica 
nello Stato prussiano. È uno spediente al 
quale, per vario ragioni evidentissime per 
ognuno, non si vorrà. naturalmente ricor= 
rero 80 non costrettivi dal 
necessità. Ma questa necessità non 
fatalmente presentare un giorno o 
L'avveniro co lo dirà. Frattanto la convin- 
ziono cho anche questa spada di Damocle 
pendo loro sul capo ed il disinganno pro- 
vato por l'assoluta inefficacia di quello în- 
fluenze personali , 0, per dir meglio, fem- 
minili, sullo quali essi avovano fatto fonda» 
mento, hanno scoraggiato non poco i capi 
dol centro. Ma da talo scoramento alla sana 
risoluzione di mutar registro ci corro molto 
e temo pur troppo che tutta la buona vo- 
lontà del mondo sarà impotente a fronara 
il corso della corrento 0 che lo coso an- 
dranno usque ad finem. 

Il tempo è pessimo. Dopo qualche bella 
giornata ricca di sporanzo primaverili 
ricaduti sotto il tristo dominio del gelo rin- 
forzato da corti venti cho tagliano il viso. 
Nevica da più giorni e la città è di nuovo 
ricoperta da un lenzuolo bianeo. Ancora un 
giorno © duo di questo tampo e i finccherai 
ripiglieranno lo slitta è si acivolerà coi pat- 
tini fino a Spandau. La malattie, sovratutto 
bronchiali, abbondano, ed il solo orso po- 
lare del giardino zoologico colla sua can- 
dida famiglia mi ba l'aria di star proprio 
bene. In tale tristizia del tempo il mesto 


mr _——________—_—_—_—z>—> 


contratto,non ergo stai ito. Il ba- { rico il quale ordinò a Cecilio Decio il loro | dei sindaci al Consiglio superiore togliamo | di diloggio per taluni, di scandalo per gli 


MELGIO, 
Leggiamo nella Liberié che il direttore 
generale della polizia belga ha avvertito { 
signori Junqua e Moult che, so continge. 
ranno i loro. atfacchî sistomatici contro ii 
.gorerro francese, il governo belga si vedrà 
costretto ad espellerli. 

I signori Junqua 6 Moult sono due sedi. 
conti proti, condannati în Francia par porto 
illegalo d'abito religioso. Scontata ‘Ja loro 
pena, si rifugiarono a Bruxelles, ovò hanno 
aporta una piccola chiosa, nella qualo ten- 
gono conferenze, predicano' e promioron 
discussioni politiche ‘o ‘religioso con uma 
violenza tale che il governo fu costretto ad 
intervenire, 

— L'Indépendance Belge annunzia che 
molto promozioni si faranno nell'eseroito 
belga, 


AUBTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo hei giornali di Praga del 4: 
« Il partito dei giovani ezechi mandò va 

procuratore a Berlino allo muover 

querola contro la Gaszetta della Germania 
del Nord per aver affermato che il governo 
contribui con una somma di danaro a pro. 


l'agitazione elettoralo doi giorani 
ctochi. » 


— Il signor Tisza, il nuovo ministro del. 
l'interno ungherese, venno rieletto deputato 
a Debreczin all'unanimità. 


INGHILTERRA 


I funorali di John Mitchell ebbero luogo 
il 29.a Newry. Vi assistorano 8 

persone, ma col massimo ordi 

mostrazioni politiche. Durante la funzi 

il signor John Martin, parente dol defunto, 
si sentì malo o dovetto essere. trasportato 
altrove. 

— A Mitchelstown presso Cork, nella 
notto dal 23 al 24, venne tirata una fuci- 
lata © ferito gravemente il signor Bridgos, 
agento ruralo del signor Buckley. L'assas- 
sino, certo era stato licenziato dalla 
fattoria il giorno stesso. Finora non riusei 
alla polizia di arrestarlo. 


OLANDA 
Tolegrafano dall'Aja, 23, al Times: 
« Il governo ha ricevuto un dispaccio da 
Batavia cho annuncia rrivo a Padang del 


| generale Van Lansberghe, nuovo governa- 
| tore generalo delle Indie olandesi. » 


La Camera dei deputati si aggiornò dal 
22 al 29 marzo. 


CRONACA DI ROMA 


Giovedì scorso , 25 marzo , il generale 
Garibaldi ha ricevuto affettuosamente il pro- 
fessore Achillo Cagnoni , autoro della De- 
scrizione di Caprera o di un sunto storico 
della vita dell illustre genoralo. La metà 
dol prodotto di dotta opera è a benefizio 
dell'Istituto dei ciochi di Roma , patroci- 
nato da S. A. R. la principesca Margherita. 


pensiero si rivolgo vorso il mezzogiorno. Le 
vostro notizie sanitario e metereologiche 
fanno credoro che anche in questo vi sia un 
po' d'illusione, ma è illusione che si acca- 
rezza. Ad ogni moto congederò la mia let- 
| tera colle parole di un illustro esule ita- 

liano, condannato anch'esso a visore fra i 
gliincci del nord: — 

Tu, cui licet, aspice Romam! 

Heu, quanto melior. sors tua sorte mea est! 


FRANOIA 


Secondo il Bien Pubtie, il nuovo mini- 
stero avrebbe risposto a coloro che fecero 
istanzo per pubblicazione di nuovi giornali, 
che esso non intende concedere alcuna ai 
torizzazione fino alla promulgaziono della 
leggo sulla stampa. 


cho l'autorizzazione di vendita sulla via pub 
blica verrà restituita ai giornali che si pub- 
blicano noi dipartimenti non soggetti allo 
stato d'assedio. 

— La Liberts annunzia che il sig, Ran- 
ces, ambasciatore di Spagna a Londra, è 
giunto a Parigi, doro ebbe un colloquio col 
marcheso di Moline o il duca di Santoni 
uno dei firmatari del convenio Cabrera. 

— Il prodotto dello imposte indiretto nel 
due mesi dì gennaio è febbraio ha dato un 
aumento di 41,838,000 line sullo provisioni 
del bilancio del 1875, Nel bollo o registro 
ci fu diminuzione di lira 834,000, nelle do- 
gano e sali diminuzione di liro 1,324,000 è 
nelle poste ci fu puro la diminuzione di lîre 
484,000. 

In complesso ci fu però l'aumento sopraln» 
dicato, 

— L'Armbe territoriale annunzia che si 
comincia ad occuparai dell'organizzaziono 
dei diversi servizi amministrativi. porma- 


ipeadio fisso essendo attribuito a 
questi impioghi, il ministro della guerra ha 
deciso che i titolari sienc scelti per quanto 
ai può fra gli antichi luogotenenti © sotto- 
tenenti che contano dodici annj di servizio, 
dei quali alone quattro come sotto-uff- 
clali., 

— L'Accademia franceso nella sua suduta 
di mercoledi ha nominato direttore pel pros». 
simo irimesiro-l sig, Viol-Castel 6 cancel- 
lione il sig. Alessandro Dumas. 

L'Accademia. ha rinviato le elezioni cho 

dovea fare il 29 aprile al 13 maggio; 
— Socondo il Faurzien o Mranee, fra i 
ministri dell'interno e della giustizia.sa- 
rebbo stato stabilito una specie di regola- 
mento d'attribuzioni in ciò che concerna la 
atampa.. 

I giornali nubhlicati palle, località eag- 
goug allo stata d'assedio sarabbero apeclal- 
menie sindacati o puniti dietro l'avviso del 
miniatro' dell'interno. Nelle. località nelle 


Lo atesso giornale orode poter affermare | 


Ricoviamo un grazioso invito a stampa 
per intervonire domani , domenica , nell 
sale della scuola superiore fomminile în via 
della Palombella , ad una festa di bene 
cenza. 

Per comprendero lo scopo di questa festa 
che non è che una lotteria di'una quantità 
di riati oggetti donati dalla Sociel 
piccoli contributi , è bene che si sappia iu 
glio consiste questa nuova istituzione, Esa 
| è stata promossa e formata da alcune si- 
gnore, nell'intendimento di soccorrere quei 
bisognosi che non ardiscono mostrare pub 
blicamente la loro miseria. Di questo fa- 

miglio cho meritano realmente Ja compas- 
| sione del Joro simili vo no ha di molte in 
Roma, od ove la Società riuscisse ad in 
| grossare il suo piccolo nascente patrimonio, 
i benefizi che ne risulterebbero sarebbero 
incalcolabili. 

Non aggiungiamo dunque altro, sicuri 
cho un’opera così bofemorita non ha biso- 
Gno d'essere incoraggiata. Ci auguriamo 
soltanto di potere quanto prima apnunciare 
gli splendidi risultati di quasto primo espe- 
rimento, che sarà seguito da altri, quando 
la carità cittadina voglia congorrersi Jar- 
gamento, came ha sempre fatto in consimili 
eircostanze. 


Noi comprendiamo facilmente che se ! 
Società contro i maltrattamenti delle bestis 
volesso © fosso in grado di impedire tulto 
quello che si fa contro gli animali bbe 
per ostondore talmente la sua protezione su 
di essi che arrivorebbe un bel giorno in cui 
sarobbe vitata la caccia, Ja pesca, 0 foro 
resterebbero chiusi gli ammazzatoî per man- 
canza di bestio da macellaro. 

Anche fra gli anfmali ve ne ha dunque 
di privilogiati cui vengono risparmiato bussa 
è peggio in grazia di questa benomerita So- 
cietà. Ma © por.gli altri. 

Ci siamo trovati a faro questo più o meno 
socettabili riflesaioni questa mattina, dopo 
aver veduto pnssare în duo diverse strade 
aleoni pastori, non arcadici, { quali po 
vano sullo spallo appesi ad un bastone al- 
cuni capretti i quali avevano Jegate le quat- 
tro zampe, | bolati di quelle povere. hestiole 
argivavano al cielo, ma i. pastorì seguivaso 
la Joro via senta occuparsiao quel modo di 
maltrattaro quei poveri capretti potesse di- 
spiacere, e commnovere i membri della Se 
man solo, ma chiunque s° incantrasso a 
pamaro. 

1 regolamenti municipali non banho certo 
preveduto il casa da noi raccontatee:crtì 
le guardio nan ai sono dato .carleo d'impe- 
dirla, perà ‘ua poco di buon. senso.è più 
qpporiuno .ielvolta di un articolo di rogo= 
Lamento, 10 al paro cho avrabbero ino 


quali por: la atampa vige il diritto comune, 
il solo ministro dolla giustizia interrern 

® dociderabbe se ri è:0 ne luogg':t' pruce. 
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L'Osservatore Romano ci {a spare che | lao di Soliera, ammogliato, ucciso nol modo 
mons. Ledoetiowaki' ha fatto pervenire al | pit atroce! còrta Marcellina Cremaschi; la: 
Papt la sot gratitudine “pot la non esalta» | voratrioo di tradeialo, fanciulla bellissima 


zione al tafdlinalato. 

Era già l'ora tarda © questa mi 
devasi ancora chiusa la bottega 
fruttaivolo molto conosciuto nella via in 
cina. 
|*femendo i vicini cho qualche disgras 
veme potuto incogliore al vecchio frut- 
faiuolo, ne hanno avvertito il delegato della | 
rogiono, il quale per mozzo di due guardio 
ha fatto aprire a forza la porta. 

1 fruttaiuolo era seduto ad una sedia con 
1a testa appogriata sul petto; sullo prime | 
si è creduto che dormisso, ma Îl povero 
Vomo era invece placidamente passato al- 
l'altro mondo. 


Invogliati dalla gita di giovedì scorso a 
Monte Cavi , alcuni soci della sezione ro- 
mata del Club Alpin” hanno risoluto di fare 
altra escursione, al classico Soratte, lunedì 
prossimo, 29 marzo. I soci © gli 
potranno unirvi alla comiti 
dosi alla stazione in tempo utile pel treno 
che parto alle 6 44 antim. Si ritorna col 
treno che giunge a Roma allo B 23 pom. 
Ricontiamo che domani, 28, all'anfiteatro 
il prof. Filopanti farà un discorso 
P sui progetti dol genoralo Garibaldi 
jet i lavori del Tevere e dell'agro romano. 


_ | 
11 prof. F. Gorì ha pubblicato un volue 
metto pregevolissimo , contenente Je memo- 
rio storiche , la descrizione dei giuochi 0 | 
degli scavi dell'anfiteatro Flavio. Vi è age 
nta una pianta che può servire di utilis- 
sima guida. 
Il libretto del prof. Gori è elegantemente 
stampato dalla tipografla delle ‘Terme Dio- 
cleziane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
nel di 25 marzo 1875 | 
11 Barometro è ridotto a 9° e al mere. L'al- 
tezza della stazione è di 49, 6%; 
Barometro a mezaodi = 771.0 
Termometro centigrado 
Manimo == 132 — Minimo = 00 | 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Amoluta = 5,50 
Vento dominanta. Da Nord a Sud-Ovest debo 
» moderato 5 
Stato del cielo. Sereno con continui cirro-cu- 
sani sparsì. 


LOTTO 
Estrazione del 27 marzo 1875. 
Homa = 79— 49-08 —17—- 
—__+—_—__ 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE I 
La Corte d'Appello si è ogi 


| 
| 
| 
| 
il 
| 
Î 
Î 


dichia- | 
rata incompetente a decidere sulla que- | 
stione dell'Aida, rinviando le parti al 

tribunale di commercio. Continuano però | 
le trattative ufficioso per melter fine al | 
dissidio tra l'impresario © ln Casa Ri- 

sordi. Fino all'ora in cui scriviamo, non 

ne conosciamo Îl risultato. 

— Al teatro Rossini si stanno pro- 
vando Le Precauzioni, del maestro Pe- 
trelia. 
—_________— 


Nomzie Interne E FATTI VARI 


La Gazzetta di Venezia dol 20 pubblica 
la seguente dichiarazione : 

Un giornale cittadino pubblicava ieri un 
indirizzo che sarebbv stato presentato al sit- 
daco da un Comitato triestino. 

Possiamo assicuraro che a Venezia è af- 
fatto sconosciuta l'esistenza di qualsiasi rap- 
presentanza di Gomitati tricstiui, e che, per 
conseguonza, nemiuna rappresentanza di sif- 
fatti Comitati fa ricevuta dal sindaco. 

Fatto deplorevole. — Si leggo nol | 
Corriere delle Marche del 20: | 

A Caldarola , comuno su quel di Came- 
rino, avvenne giorni sono un fatto deplo- 
revolissimo. Alcuni giovani giravano can- 
tando ad ora tarda. Il brigadiero dei cara- 
hinieri, con un milite , invitava quei glo- 
vani al silenzio. L'invito non fu ascoltato; 
Sizi pare si rispondesse cou qualche viva 
garola. Ma, da una parola all'altra, nicqua 
una colluttazione 

Il brigadiera dei carabinieri , in circo 
stanze cho nou sono ancora bene spiegate © | 
che chiarirà il processo, catraeva il revol- 
Ver ed esplodova vari colpi, uccidendo un 
certo Fabbri e ferendo aliri dei giovani. 

‘Quesio fatto impressionò sinistramento 
fl prese, cho foco all' uociso soleuni fune- 


torità, avviò 
era, foritoro 


adduco in favor su0, 
Seona di samgme.—> Scrivono da Spo- 


ta dol 20 ; al Corriere dell'Um- 


bri ip 
(ona ‘aine dipenda! fenesto. ptt.) SPA 


o di Silviguano. 
*Edorio Lucia }... 6 Chiara 0..., 
di quel luogo, da molto tempo si 
diodi. per gelosia, bonohò rispetto all'età 
la Lucia potasaagi case Ù 
Comunque sia (ila sora 


svversaria. E quasto pose in effelto,, perchè 
Pani dietro un muro , atteso che la 


Lusia dortilao alla'ana, cima, 9 0omo Je fa,l 


rà di riftetlore che dallpline 

82 sciita alle mani leto corre ua bo) di 

ririco fngapatinto: — Siloggo nel 
Panaro di Modem dol 20% 

Martedì u. a. corto J, Giuseppe; calzp- 


| lavoranti scaturi 


0 di specchiatimimi custumi , della qualo 


s'era perdutamente innamorato. senza porò 
essorne corrisposto come avrebbo volulo. 
La povera ragazza stava lavorando in una 


Oggi una di voi deve morire. 
E appena dette questo parole, dato mano ad 
un irincetto s'avventò furioso sulla ragazza. 
La moglio del bonro che tentò di frapporsi 
ebbe tronche duo dita , o la ragazza rimase 
così in balia del P. che la crivellò di fe- 
rite © la reso all'istante cadavere. 

Compiuto l'assassinio il P. v'era dato alla 
fuga pei campi, ma intanto il ragazzo spa. 
ventato era uscito mettendo acute. strida 
che avevano fatto accorrere i contadini 
quali vedendo faggiro il P. tutto insangui- | 
nato lo insoguirono e raggiuntolo colla scorta | 
delle guardie campestri lo condussero a Carpi | 
dove lo consegnarono ai R. carabinieri. 

Le autorità insieme ai periti medici fu- | 
rono tosto alla visita del cadavere, in cui 
rinvennero Ja più splendida prova della sua 
innocenza. 


Tutto il paeso prese parto agli onori fu- 
nebri resi a quell' onestissima fanciulla che 
fu vittima appunto della sua incontaminata 
vini 


cendi 
Campano : 
La notte degli 41 corrente si appiccò un 
incendio alla vasta fabbrica di alcool di 
Nicola Montagna di Mari, 
Si vuole che per poc 
l rubinetto di una cal- 
daia il vapore alcolico, cha volatizzatosi 
acceso ai lumi dell'opificio. La fiamma | 
comunieatasi a parecchio botti ripiene di 
alcool si diffuso per una parte del locale 
Fortunatamentel'alcool incandescente, 
turito come lava vulcanica, preso la via 
dei condotti sotterranei che sboceano in a- | 
perla campagna. 0 così fu evitato lo scoppio, 
che poteva produrre tristissime conseguenze. 
Il danno, per quanto si 
scendere a circa lire 300,000 


— Leggiamo nel Corriere 


. — Log 
giamo nei giornali milanesi del 25; 
Ieri mattina la signora Angiola 
Sacari , abitante nel transito | 


dalla chiesa di 
cinata da una donna dall'aspetto signori! 
benchè vestita poveramente, la qualo, nare 
como vensasse nella più desolante 
lo si raccomandò per un soccorso. 
La Galimberti la invitò a casa su 
fatti la sconosciuta trovò presso quella buona | 
signora accoglienza pietosa , @ potè rifocil- 


iporita, chè la Galimberti poco dopo s'a0- | 
corso che da un porta-gioielli , che teneva | 
sopra un'efagère, erano scomparsi duo orece | 
chini legati alla foggia antica con brillanti, | 
un medaglione contenente un ritratto © tro 

anelli. | 

Nessuno poteva averli rubati, se non | 
quella donna che si era qualificata per una 
Teresa Songervasio, nolile decaduta. 

Denunciata la cosa alla Questura, si veuno 
tosto sulle traccie della ladra. 
tare che la Questura da qualcho tempo sor- 
ina donna che si sospettava autrico 
piccoli furti. 

Si andò in cerca di costel, 
fu arrestata , o venno appunti 
per quella stessa cho 
brutto tiro alla Galimberti. 

Le fummo trovati indosso gli orecchini, 
gli anelli ed il medaglione; ma la ladra 
aveva già distrutto il ritratto ch'era chiuso 
in questo, stupendamento miniato mull'a- 
vorio. 

La Teresa Sangervasio pretendo d'esscro 
stata trascinata da una forza irresistibile al 
furto. 


scopertala 
riconoseiui 
iuocato un così 


ATTI UFFICIALI: | 


La Gazzetta Ufficiale dol 27 marzo cone 
tieno: i 
1. Regio decreto 7 marzo, «ho autorizza la | 
Sociotà di credito denominata Banca di credito | 
di Castel Fiorentino , sedonte in Castel Fioren- | 


tino. l 
2. Disposizioni nel personale giudiziario. 


____——— —___ 


NOTIZIE ULTIME! 


lì Times pubblica un dispaccio da 
ienna del 23 marzo, in cui leggesi : 


Una corrispondenza ufficiora în un gior- 
nale di Conisberga dà un estratto della 
nota stessa. Secondo questo non sarebbe stata 
fatta. alcuna domanda di modificaro la logge 
sullo , nè sl crederebbo oppors 

tituno di' farla. Anzi si riosiiosce che non 
avrobbo alcun risultato, pratico nè una mo 
| didcaziona e neppure l'abolizione della leggo 
suflo guarentige, poichè non impedirebbe 2) 
| più che sl più oscuro cittadino Ita- 
iano, di pubblicare manifesti ai suoi ade- 
) renti © criticare qualunque atto d'un go- 
Di fronte all' 


‘attolici, ed ess avrebbero la 
edo internazionale fra i vari 


Eé6ondo questa gfarsione, il 


plice moditicazione della leggo’ delle gue- 
frentigo. 1 
Non vogliamo mettere in dubbio j} ea- 


{ vecchio principo di 


vare come la stampa tedesca non parli 
più, come ha fatto sifora , di una nota 
intorno alla logge delle guarentige, bensi 
del disegno di accordi internazionali circa 
la posizione del Papa rispetto alle po- 
tonze, argomento di cui tratta il primo 
articolo «i questo nostro foglio. 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 

(W) Parigi-Versailles, 25 marzo. — 
La libreria Plon pubblica un'intera colle- 
zione di libri scritti dagli autori dei fatti 
del 1870-71, materiali importanti per gli 
storici futuri e d'an grande interesse im- 
mediato per chiunque attendo allo studio 
Martedì comparirà 
gromo volume intitolato: Simple récitd'un 
membro du gouvernement de la difense 
nationale, Questa narraziono va dall'esecu- 
gione dell'armistizio che pose termine alla 
difesa di Parigi, sino alla Comune: sangui- 
nosa conclusione d'una seria non interrotta 
di avonture © d'incomparabili errori. L'o- 
pera è accompagnata da numerosi documenti, 
senza di cho sarebbe parsa soltanto un vo- 
lume delle memorie di Giulio Favre. La 
malsugurata pubblicazione dello relazioni 
della Commissiono d'inchiesta parlamentare, 
dove furono esposti fatti non sempro veri 
‘od esatti e raccolte voci calunniose senza 
ombra di scrupoli © citati dispacci senza 
critica alcuna, giustifica il signor Giulio 


scrivendo ed eccitato dallo 
molto 0 velenose accuse che gli vennero 


mosse, Îl suo stilo si riscalda talvolta e cm 

muove. S'aggiunga che gli sì rinfacciano 
piuttosto qualità buono che lo cat- 
| tive. Molti di coloro che lo incolpano di 


avere pianto davanti al principo di Dismark, 
avrebbero voluto che avesso capitolato im- 
iatamento 0 sorridendo. 

Io sono di coloro che sentirono tutta la 
umiliazione dol convegno di Ferrières. Cor 
rendo supplichevoli ad incontrare il nomico 
si confessava di non avero fede neli'efficacia 
della resistenza. Il nemico che piango è già 
vinto. Ma le lagrime di Giulio Favre me- 
ritano più rispetto che la tranquilla sere- 
nità con cui nel Congresso di Vienna il 

l'alloyrand sottoscrisse 
lo smembramento della sua patria. 

Ineominciando a parlare dell'armistizio 
del 29 gennaio 4874, Giulio Favre con- 


lora e ci narra che, ritornando dal quartier 
genirale prussiano, poco mancò non dovesse 
passaro la notte a pio'delle fortificazioni e 
fosse impedito di rientrare in Parigi 
guardia nazionale più non faceva il suo ser- 
Vizio. Ma la causa di questo fatto non è, a 
mio avviso, quella che fu indicata da Giulio 
re. Dopo tanti mesi passati coi piedi 
nella novo in una sterilo aspettazione, tro- 
vandosi poi in presenza di una cetastrofo, 
si spiega como tante persone avessero finito 
par non interessarsi più în alcuna così. A 
quel ten:po ho sentito spesso, non senza ri- 

janere colpito, degli individui gridare: 
« Non voglio più essere franceso! Andrò in 

erica. 


Favro narra como Giulio Simon 
rendesse un servizio al paese impedendo la 
continuazione della guorra cho Gambetta 
avova in mente. Ora Gambetta non ebbe 
mai questa intenzione. Egli preparò le cose 
in modo che agli occhi del passo dovesso 
parcro costretto ad assentire alla paco e 
che non gli toceasso d'incorrere nell'impo- 
polarità , a cui Giulio Favre si espone 
Giulio’ Favro sì discolpa d'una delle prin- 
cipali accuso che gli vennero fatte collo 
parole detto dal signor Thiers. Egli ricor= 
dava al signor ‘Tiuers d'aver seritto : « Non 
un palmo del nostro territorio, non una 
piotra dello nostre fortezze. » Il sig. Thiera 
gli rispose è Bordeaux che non avora ad 
ocouporsi dello dichiarazioni fatte duranto 
la guerra; avornelo sciolto gli ultimi disa- 
i. La scusa è ingegnosa; ma non v'ba di- 
chiarazione quaggiù alla quale non si possa 
venir meno ricorrendo, a una scappatoia. 
Discorrundo della prima tornata dell'Ass 
seublos a Bordeaux, Giulia Favre deplora 
l'accoglienza che vi si fe Ga 
ribaldi. Egli dice: « Spiaco che nessua ora 


l'illustro guerriero dolla generosa devozione 
gom cui aveva combattuto per la Francia. 
Giulio Favpo apsisteva a quella seduta comi 
miblstro. Nemuno gli avrbbé contestato 
difitto di parlare. Egli, più che altri,, a- 
vrebbo potuto rendere a Garibaldi l'omag- 
gio che gli era dovuto e rincresce che in 
‘uell'ovaziono non abbia detto dall'alto della 
tribuna « rinepglitudlae gggero agì vilupe- 
revole cosa da ddverseho evitare persino l'ap-, 
parenza. » 

Egli fa la storia, dello molcstio che. ebbe 
iliuo ragcontg fece 
ups. dalarosa ‘impressiano.. Ci: moatra i te- 
deschi cho levano. contribuzioni . duranto 
l'armistizio 0 minacolano di incendiare | vil- 
iluttaoti a soddisfare alle loro do- 
mando e' negano ostinatamente agli impie- 
galì civili la facoltà di partecipare alla di- 
fesa armata del loro paoso. 

Nol 4843 Ja Ggrmanla apinzo, gli atylenti 
0 tutti i cittadini ciaroenti Je più pacifioho 
professioni a prendere le armi contro | fran- 
‘tai, mentro nel 4870 0 nel 187 facova fu- 
leilare i maires oi cittadini che. nvesmero 
osato resisture armata mano aflo sue truppe. 


Ojulfa Fprra ha ragione di chismary - nt 
vaggia. dolirjpa » l'opinigna cggata jo 
questa gccsionio dal "pasa Da 


Ma è ridisoia la sua amguirazione per il 
sigs ‘Thiors che andava allora do giro par. 
l'Europa, di Corta in, Corte, puichè; con- 
Sessa che l'Europa tutta persitette ostinata- 
mente nol suo disegno di lasciare schiaccia: 
Henicla, 

I daplorovoli. negoziati schesseguirono 11 
fatalo armistizio,,indicano «che» la Franci 
pote@f. ancora epracipitare «iu: una «rovina 


+ ina alupupola pò s]tra comunicazione 
i uffioialo, 


non perdette Hetfont 
| Non & però inopportuna.si) far ser | flotta 0 tipa vedento il 410 sancita 


aggione, di quella n cui vcaddo. oso 
la ppothii 


toro abbia ringraziato con qualche parola | 


| vemente infermi. 


Î 


ì 


| Alari 


| che il signor di Camont aveva posto alla 


| pubblica, a ciò eh'è Ja grandino per i giar- 


dotto a 00 mila uomini. Tufise fl trattato 
f. sottoscritto è il sig. Favro Pitornendo 
l’arigi «Ta dolpito doll'aspotto di maluvola 
cariéaltà' che offriva la folla. VI si potevano 
scorgere i primi sintomi dello violenti pas- 
siori cho dovevano manifestarsi nella grande 
città qualché ora appresso. > 

Giulio Favro ammira il dotto del 
la Franota nel 
fio del delitto di'NNapoleone 1; 
il quale nel 4807 era etato erudelo verso la 
Prossia © aveva voluto atterrare questa na- 
zione. » 

Il signor Changarnier ignora senza dubbio 
che la Prussia fu la prima ad assaliro la 
Franoia, e iguora puro che, lungi dall'essere 
una sola nazione, essa era allora composta 
di vari olemnti ‘o i tedeschi vi stavano a 
fianco degli stavi. Finalmente conveniva co- 
noscere bon malo la storia per paragonare 
1 procedimenti doi francesi. del 4807 coi | ‘°° Fo ranguera. 24. — I carlisti annun- 
procedimenti pruatani del 4874, @ dl rid | gio di avere caio i 28, la clone 
cipo di Biumarek ha dovuto essere sorpreso | fi Martiner Campos, composta’ di 12,000 
di udiro dalle lalibra d'un generale franooso | Uomini, dopo ut combattimento accanito 
una teoria che giuatifica l'annessione del- | cho durò cinquo ore. Fani avrebbero. co- 

© della Lorena quasi come una atretto questa colonna a rifugiarsi in Olot, 


vincita del 1807. Come c'entrano | n} 
uri SIA Forsecta aronii | abbandonando armi e munisioni sul campo 


rano poccato contro la Prussia nel 1807? 
E ciò ha fono impedito cho petdemero Jo 
Schelavig-Holsteiut Ritornerò su questo vo- 
lumo del quale non si può approvare il con- 
cotto fondamentale ma che si fa leggere per 
i fatti che narra e per le memorie che ri- 
desta. La morto del signor Jarnac ha reso va- 
cante il posto di ico più ricercato, 
quello cioò d'ambasziatoro a Londra, La 
parto dei camlidati possibili hanno | 
acquistati i loro gradi sotto. l'impero, © Chi- 
slehurst è troppo vicino a Londra. Porò sarà | 
difficile che si scelga un uomo cho abbia 
dei doveri di riconoscenza verso la dinastia 
napoleonica. 

Ma fuori dell'antico personale di Napo- | 
Icone II, non si bano che uomini come | L' tore Romano , traducendo I'U- 
l'onorovole duca di Larochefoucauld-Bissc- giornale di Parigi, dice che il Santo 
cia, che non possiede altro valore salvo ilfsuo | Padre, col mezzo del canonico Montersla, 
gran nome © la ragguardevolo ricchezza, | ba inviato di futto cuore Ja sua benedizione 
oppuro dei diplomatici rimasti estranei agli | al ro Carlo VII di Borbone ed a tutta Ja 
affari dopo il 1848, com'era il defunto conte | wi rata. 

di Jarnac. Or bons gii uomini, al pari delle | To mi sono immnodistamento recato al Va- 
macchine, irrugginiscono nell'ozio. ticano 0 il eardinale-ministro ha smentito 

La stampa inglese è prodiga di lodi al | quosto fatto nella maniera più formale a più 
siguor di Jarnac. Molto anglomane, precisa. 
avea passata gran parte della sua’ vi 
Irlanda, doveva piacero ai nostri vicini. rag 
D'altronde egli non fu mal incaricato di ne- | Tolegrafano da Vienna, 23, al Times: 
gotiati difficili. La modesta ambizione del 
nostro governo si limila ad ottenere cho il 
gabinetto inglese concedo alla Francia un 
mezzo sorriso © alla russia soltanto un 
quarto di sorriso. John Bull fa così beno le 
cose che, a prima vista, è diflicilo di di- 
stinguero a quale dei due ri 
giormente. ‘Tuttavia è go 
messo cho il signor Jarnac era trattato più 
cordialmente che non l'ambasciatore di Ger- 
mania. Altrettanto avverrà col suo succes- 
soro, chiunquo egli sia, poichè sta nell'in- 
dolo degli vomini l'invidiaro i forti ecom- 
patiro i daboli. Dico compatire e non già 
aiutare. lorio austriaco, 0 che il governo deve to- 

Abbiamo una primavera glaciale, Molti | sto iniziare trattative collo Stato dove il 
ne approfittano per fare un viaggio all'altro | delitto venno commesso, e, consegnare l'ac- 
mondo. Un grazioso romanziere che seri- cusato sa viene richiesta. . In caso diverso, 
veva articoli di critica letteraria nel Jour= l'ascuato udicato da un tribu- 
nal des Débats, il signor Amodeo Achard, è nalo aust probabile che il go- 
in fin di vita. marchese di Lavalette e | verno austriaco si decida spontaneamente a 
il signor De Lagrange sono anch'essi, gra- ; fare uso di questo suo diritto, ma so Îl go- 

verno spagnuolo lo chiedeèse, presentando i 

ll ministero ritarda fin. dopo le vacanze jcessari documenti, esso si troverebbe in 
moltà decisioni ansiosamente aspettate. Un | una posizione alquanto difficile. » 
giornale ha notato che alla caduta del sig. | _ im 
Falaze Sereno. GGOIAI sesti presi: a pina Velia dada Perle BO 
sotto-prefetti è segretari generali. 1 Safilo fra l'Austria! 

Questa volta ai parla di mettere da parte .quanto prima una Jettera autografa all'im- 
appena quattro 0 cinque prefetti 0 solto- | Beratore Francesco Giuseppe. A. Costantino» 
prefetti d'umore troppo bellicoso. T'ttavia | boli si crede che in questo modo sarà sciolta 
il signor Wallon ha tolto il ridicolo divioto | più facilmente la quistione in cui è pero» 

nalmente interessato il sultano, 

— Un dispaccio da Monaco, 24, annunzia 
gho Îl generale di Maillinger venne rice- 
vuto dal ro di Baviera o che la sua nomina 
uficiale a ministro, della guorra sarà pub- 
blicata fra breve, 

— Una dottora da Piotroturgo alla 49. 
Zeitung annunzia che la Sociutà di Lindbobm, 
a San Franoisoo ha ottenuta Ja concessione 
dal governo russo per una comunicazione 
monsilo fra Wiadiwostok, alla costa orien= 
tale della Siberia, ed il Giapnone. Il va- 
poro che. dovo fare questu viaggio venne 
giù costruito © partirà yer la prima volta 
il 1° luglio. Si avelverà così da, Wladiwo- 
‘stok a Plotroburgo per la via del Giappor 
Ban “Francisco, la ferrovia del Pacifico è 
dell'Ationtico jn 50 giorni, mentre i riag= 
gio per. terra, attrarerso Ja Siberia o la 
Russia europea richiade stmeno sei mesi. 


seguente variante: Viva Don Carlor!. Morte. 
li traditore ! al muro della 
casa abitità dell’Infanto la duchossa di Sessa. 
A Baiona deve Cabrera ora arrivato il gior- 
no prima, ebbe ludgo lo stesso fatto. 


— Feco alcuni dispacci dalla Spagua : 

« Madrid, 24: — TI colonnello del 4° 
Battaglione navarrese, uno dei migliori capi 
carlisti, si è presentato a Miranda in com- 

‘di parecchi capitani e soldati del 

e vi feta la sua sottomis- 
1 figli di Don Enrico che fa- 
cavano parte dell'esercito di Don Carlos, a- 
derirono ancor essi al re Alfonto davanti 
alle autorità di Barcellona. "A" Tafalla wi 
sottomisero una compagnia di carlisti ar- 
mati una squadra di cavalleria: 

«L'Epoca annuuzia che il generale Xi 
diri entrò in Francia. S'ignora so ogli sia 
d'accordo con Cabrora. » 


pos attribui a sò la vittoria di cul 
iatano i carlisti). 

« Puycerda, 24. — 1 carlisti si prepa- 
rano ad attaccare Puycorda. Un grosso con- 
| voglio d'armi 6 munizioni è arrivato da 
Barcellov® per la via di Cette è Bourg- 
Madame. Furono montati i cannoni o si 
aspettano i carlisti. Grande entusiasmo; » 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid pub- 
blica il seguente dispaccio : 
Roma, 19 marzo. 
L'ambasciatore di Spagna 
al ministro degli affari esteri. 


Brwavis. 


Don Carlos, è arrivato a Visnna 0, dopo 
una visita al conto di Chambord a Frobs- 
dorf, si prepara a ritornaro a Gratz. Il suo 
soggiorno in Austria può diveniro argomento 
di corrispondenza diplomatica fra questo 

la quale ultima chie- 


dizione colla Spagua, ma il codice penalo 
austriaco ba un articolo che prescrive che 
lo straniero il quale commise un delitto al- 
l'estero venga arrestato appena entri sul ter- 


rappresentazione del Lion amoureux e della | 
Charlotte Corday di Ponsard. Giova 

rare che la maggior parto dei deoreti del- 
l'antico ministro dell' istruzione pubblica 
saranno abrogati dal suo successore. Il pas 
saggio agli affari d'un ministro qual era il 
signor di Cumont, equivale per l'istruzione 


dini 

Salvo rare eccezioni, i predicatori, que= 
st'anno , sono più sobri che negli annl 
acorsi di apigrammi contro l'Italia. Si sono, 
zonza dubbio, accorti che lo doclamazioni 
antiquato trovano sempre qinor favore 
nel pubblico. Dobbiame far loro le nostro. 
congratulazioni, Ancho il signor Veuilat. 
merità encomio, perchè soriva oho_dl Fin 
gara inimpralo, Nolla commedia di Beau- 
marchals,.Figaro o Basilio.si odiano. Oggi 
si abbracciano, 0 il signor di Villemessant 
‘tuffa la manò nell' acqua benedetta , e mi- 
gliaia di preti -si-assooiano- «al ù 
signor Veuillot chiede ghe, raxza di preti 
siano quezti. Sono certamento raccoglitori 
dell'obolo di San Pietro © detrattori del- 
al 


(Mispascio part. dell'OPIVIONE). 

Firenze, 27 marzo: — La' Corte di 
Cassazione la cassato la sentenza contro 
Natale ‘Ricca e Filomena Comanduoci, 
rinviando gli accusati pér il nuovo gi 
ra dizio davanti alla stessa. Corte , circolo 
Un dispaoala da Tolosa, 28 «marzo, an- | ordinario. 


puazia che lo sciopero dello sigaraio è tor- 
"DISPAGCE ELETTRICI 


minato © ck> quelle oparaio si presentarono 
(AGENZIA STEFANI) 


al direttore, della fabbri li cdi 
dimenticare cià. che era avvenuto e. di riam- 

Verona, 20; Il comm. Nigra è ar 

rivato qui-oggi egli visiterà i monu 


metterle al lavoro. 
— La Liberté qssioura che il. duca, DE 
menti e domani a mezzogiorno partirà 
per Torina4 


cazes ha chiesto al ministra grizsero a Ps- 
rigi di ottogergli, dallo, potonga firmatario: 
dalla convenalone postalo internazionale , di 
Berna una proroga dol termino, scadente il 
San Sobastiana, 26. — Il generale 
Loma giungo a Zutugarray. 
Gli avamposti @irlisti fraternizzarono 
coi Fnichelefi, manifestando desiderio. di 
pace 


4° aprile, entro il quale gli Stati che vo- 
‘Avvenneradiziostrazioni in moîte lo- 


gliono ‘fur parto dell'Uniono devono parte 
ciparo la loro adesione. Il duca Décagta, 
vorrebbe, alla‘ ricontecsginne, ‘ pioporre, dl 
Juaeegibida cho la Franola aderisca a gua 
ipattao, aocoltato da 21 potens@.a,, 2 di 

— È giunto a Parigi il vioesprmaidente}- 
della repubblica del Paraguay. 

Barcellona, 29. — Le truppe entra- 
rono a Santa.Colonna e a Gueralt (?), 
dopo di essersi impadronite delle formi- 
dabili© posizioni dei carlisti, comandati 
da-Fristany, 

“Now-Fork, 20: — La borsa è chiusa. 

Roma, 27°marzo. — leri sera par 


— Nei boschi dei diutorni d'Ofigapa sdopo 
piò l'altro turi un'grando incendio.» 
tirono da Brindisi..le regie corazzate 
Coste Verde © Ancona, ed il regio pin 


Il Courrier dé Baionne annunzia l'an 
rivodel gen. Cabrera a Biarrità; furono affiasi |. 
per le città degli soritti colle parole ; Kiog 
‘Don Carlos £ Abbassa Cabrena #0 apontal= 
fuepia wo ifuzanei uppiogieati qllo mura del- 
'Albergo d'Iaghiltorra. Uno di essi colla 


« Don Alfonso di Borbono, fratello di | 


‘roscafo Authion.; quert' ulimo però de- 
vette tornare in porto a causa del cattivo 
tampo. 

Questa mattina è partita da Taranto la 
regia corazzata C‘ d 

Belgrado, 97. — Il Municipio di 
Belgrado indirizzò al principe un voto 
di ringraziamento per avere sciolio la 
Scupcina. 

Una deputazione presenterà, al prio- 
cipe l'indirizzo. 

Vierna, 27. — Una lettera viennese, 
pubblicatagiornisonoa Parigi (*), racconta 
una pretesa conversazione dell'Imperatore 
coll’ arciduca Alberto relativamente alla 
scelta della città per visitare il Re d'I- 
talia, Questa lettera non è. che una sup- 
posizione puramente arbitraria. 

Parigi, 27. — Un dispaccio da, Mek- 
bourne, in data del 24, assicura che 19 
condannati fuggirono dalla Nuova, Cale- 
donia sopra una barca. 

Parigi, 27. — Edgard Quinei è 
morto. 

Il ministro di marina ricevette, un di- 
spaccio del governatore della Nuova Ca- 
ledonia, in data del 25, il quale annun» 

‘evasione di Rastoul e di altri de- 
quali partirono sopra una im- 
ione. 

Baiona , 27. — Don Carlos riunì in 
Estella lo deputazioni di. quattro provin» 
cie per domandare nuove contribuzioni. 
1 deputati risposero che, essendo lo ri 
sorso del paese esaurite, non poterano 
imporgli nuovi sacrifici e che il ro do- 
veva egli stesso procurarsi i fondi m 
cessori. Don Carlos minacciò di ritira 
però i deputati mantennero il loro rifluio, 
L'affare è aggiornato. 


() Pubblicata dall'Agenzia Havas. 


ROMA » n 
stro | 
Rendita Itabiana 5%,.| 7525] 7018 


Linprestito Nazional 


poni Beet bj, 
Stusiipio di To 


fara (1 
Banca Ttalo-Germazica, 
Hinaca Auutrodtliana 


ObMligazioni dette » 
Strud£ fre. mridion 


di lla, nostra, Rendi 

si rtali nella serata a 78 32 112 fino men: 

amano {rali si eviloppò. maggiormente: 

ssordimmo ; 

785), i ce 
Molto 


Biount 79 10. 
Rothachild 78:90, 
Migliorate 1 Panche Rom 
1440 per contanti. PRA 
La Ganecali 499 ® 498 50 fino mese. 
Le azioni del Gue domandato n 406, offerte 


Fermo pure il Turco, 47 75 a 47 90.£ m 
Piuttosto sostenuti i cambi. 
Francia 3m 107 40, 
Londra 31m 27/13. 
CLI 
a (Ore 312 pom) 
| L'aportura di Parigi (72/30) non avendo cer 
risposto all'spettativa, la Rendita ‘indebeli di 
porro; dina cru 787 1 doo 
finisca 278/45 per li 
TA 67 112 28 70,118 per line prio." 
Affari quasi nulli mogli altri valori. 


‘FIRENZE 2 e 
Rendita Italiana 8%, |; 7565-2;- 70100 
Napoleoni d'oro. ..°.| 2170 e. 21734 
Londra 3 smesi,, .... | $710»| 2710» 
Francia a vista... ..|10845»| 108350 
Imprestito Nazionale. . | 63 50 Da 
‘Azioni Tabacchi 852 1/2 fia] 860» 

cas 
pi BERE 
Ea 
lito iare. n TOTI 
Banca Italo-Germanica. - 
Banca Generale. . pr ni 
PARIGI (ore 3 10 pom) n 
ita Francese : US 
aa 
miinge st SE] da 
tendita È 
di eo % moi ni 
Lombario.Veecl 


GIACOMO'DINA; Dinertone. 

RommALDo! Giovanni, Gerempr: 

—————_—_ —T 
Nuova Pubblisazione v 


I MAGAZZINI GENERXLI 
per. R. JACCHIA 


sal 


NUOVE IDER SOPRA LA METEOROLOGIA E LA FISICA 


ine solaro colla termodinamica; speciore 
ivano per l'ottica. — Stranezso o con- 
iguardo di queste nuove ideo Conclusione. 
Presso L. 1 26, franco di porto L. 1 30. 
th Roma all'Agenzia Taboga, via Cseciabore, vicolo del 
1° piano {presso piazza Col 


è conseguente che 
traddizioni di alcuni fisici a 


Pozzo, 


Non tea — LE MEMORIE STORICHE — Nori lette 


1 giuochi e gli veavi dell'Anfiteatro FLAVIO 


ed 
I PRETESI MARTIRI CRISTIANI 


DEL COLOSSEO 
del Prot. FARIO GORI 
(com una pianta degli 


cavi e dell'Anfiteatro mai pubblicata finora) 
SOMMARIO. — I Msmorio storiche dell'Anfiteatro Flavio da Vonpa- 


— Velario 


Pripto._Por 
iro delle llonche — Portici — Menioni — Gradi P 

cinzioni — Baltoo — Palchi dell'Imperatore e dello Vestali — Nau- 

inachie — Uso a cui nuovamentò si potrebbe destinare l'Abfiteatro. 
Prezzo Lire 5. — in provincia L 8 30, 

‘onde in Roma presso l'Agenzia Taboga, via Cacginbore, vicolo dol 

Porzò; 54 [presto piazza Colonr 


PRESTITO 


DELLA CITTÀ DI URBINO, 


Deliberazione vw Approvazione | 

del della ! 

Consiglio Comunale (I a Deput. Provinciale 
in data las del 


del 3 agosto 1872 10 agosto 1872 


Lu 


GIN D'ITALIA 
fabbricato dalla Ditta 
GiusePPe TAROGA 
DI PADOVA 


t \GIEN 


Questo liquore eminentemente igienico e stomatico, d'un sapore 


diret 


aggradovole, ha la specialità mente sullo stomaco, 


fortificandolo 4 facilitando la digestione ed inoltre esso è un pre 


servativo contro i miasmi. 


Lo studio speciale posto alla sua fabbricazione, nonchè la pre- ' 


forenza fin'ora serbatogli, fa si cho riesce fnutilu il vantare le di 
lui ottimo prerogativo, e facendono tso, da se medesimi si è con 
vinti della sua efficaci 


Bottiglio da L. 2 50 e L. 4 50. 
In Roma, unico deposito presso l'Agenzic A. Tahoga, via Cao 


ciabove, vicolo del Pozzo, N. DI. Per pi sà 
nirsi con la Ditta. e partite a prezzi da conv 


ALL -A_CODEINA 


Utilina‘ano nell toss ostinàt secche 4 catarrose, 
delle, 


GRAND HOTEL D'ANGLETERRE 


31 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


Vosso ssinina, 


la gita sotorrità si oca a dovere di annumiare che al 1° gea 
n naio 4375, epoca in cui l' Albergo della censo di i 
general o pi N Sala, tas i in via Homa, in questi 

nf 8 Roma tale arazia Deco Siimbergho Garni. bri: | ‘Gi situ în via Homa SI. 0 Cavo, & apre i questi stesi lo: 


ARial è Sulla Beliotà rsiorio naar. N} | cali un nuovo graniioso Stabilimento di Albergo sotto la Denomina 


leterre, che messo attatto a mu 


sione Hétel d'An a JOYO con ricercata ele. 
Rivelazioni Storiche fasti eta, camere Ta 
| ettore" Pagni 


Omnibus a ciascun arri 
lingue europee. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


L'Albina è Bianco Late rendo la pello binnea, fre 
[torbida è vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Nos comi 
‘teu prodotto metallico ed è ineitorabile - 


LA MASSONERIA 


COMPILATE AD ISTRUZIONE DEL POPOLO 


Affinchè i consumatori siono garantiti contro Je contraffazioni sì 


avvertono che 


Tan © quosi'ultima è assicurata al collo della bot 
tiglia stessa con una fascetta portanto la firma dello stesso, 


dell'Allier) 
età 


sartre, 
sali estratti dall 
un effotto certo cul 


gradovole 
i, 0 lo digestioni difficili. 


rello dello Stato framcene 
iddetti si trovano alla Succursale in Genova, o i 


tto 
tali. — Depositi în Roma, Corso da l'uul ©: 


E 


FAMI 
PER CITTÀ E PER LA FA a LIA 
nd uno del Castelli, le, Officine, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA RATEALE 
alle ultime 400 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna 


INTERESSI 
ioni della città di Urbino fruttano 
Je pagabili semestralmento 


le Mre ita- 
gennaio e 1° lu 


Le Obbliz 
Uane 28 an 
glio. 

Avendo il Comuno assunto, a proprio carico, il pagamento della 
tassa di ricchesza mobile e di ogni altra imposta presente ed 
avvenire, il regamento degli interessi, come pure îl rimborso del 
capitale sono garantiti ai posssssori, liberi ed immuni da qualun» 
que aggravio, tassa 0 ritenzione per qualunque siasi titolo tanto 
imposto che da imporsi in seguito. 

Gl'interessi dello Obbligazioni decorrono dal 1° Imglio 1975 
« sono pagabili nello principali città d'Italia senza spesa. 11 pros- 
simo Cupone di I. #9 59 sarà pagato il 1° gemmalo 1 
nimnonso 

Le Obbligazioni di Urbino sono ricuborabil 
nel periodo di 4 mediante estrazi 
guo, ® Dicembre d'ogni anno. 

GARANZIA 

A garsazia del puntualò pagamento degl 

alla pari (I. 300) dello sue Obbligazioni, la tà 


I 
I 


alla pari 
semestrali. — 


petti èd fidiretti, presenti © fatari. 
Là vendita a pagamento rateale 


delle ultime 400 Obbligazioni di L. 500 (lire ll reddito 
ento dal 4 Inglio 4870 sarà aperta nei | 
marzo 4875 il prezzo di lire 410 da versarsi 


il 5 luglio 
80,— il 5 agosto 


_400 — il 5 settembro» 


eni 
a Liberando all'atto della sottoscrizione Je 
ace obbligazioni con netto Lire 400, i Sottoscrit. 
tori possono ritirare l'obbligazione originale definitiva al ri- 
parto (15 aprile). 
Vantaggio che offrono le Obbligazioni di Urbino 
Urbino è città di oltre 15,500 abitanti, con commercio 
tivissimo, con un bilancio perfoltamente equilibrato, e gli in- 
troiti della città sono in continuo aumento. Il ricavo dal pre- 
sente Prestito fa impiegato in opere di pubblica utilità, rico- 
nosciute necessarie per il maggiore sviluppo economico della 
città. 


Il pigamento dei cuponi ed il rimborso delle sbbligazioni 
ettrafie: hanno luogo senr'altra spesa presso la Cassa Comm 
nale di'Urtino @ nelle principali città del Regno. 

I cuponi sì ricorono in pagamento dalla Cassa, comunale 
di Urbino anche se esibiti entro gli ultimi tre mesi del se- 
mestre nel quale vanno a maturarsi. 

Le obbligazioni potranno essere date in cauzione di appalto 
di opere.pubbliche che interessino il Municipio. 

prezzo di sole L. 400, il sottoserittoro acquista L. 25 

di rendita netta, mentre al'prezzo odierno della rendita Go- 
vernativa occorrono L. 450 per avere annue L. 25. nelte 
i Fior rimborso in L. 500, nella 

i di Urbino frattano il 7 4i4 
per cento netto di qualunque siasi ritenuta presente o futura. 

Per sottoscrivere alle obbligazioni della Città di Urbino di 
rigersi in Afilamo al signor FRANCESCO COMPAGNON 
4, via S. Giuseppò. 

‘In Alessandria ni signori Eredi di Raffanlo Vitalé 


> Bologna G: Golinelli e ©: 
3: Fogone L Mioni è ©. 

7 È. Corona. 
> Brescia Andrea Muzzarelli. 
è Cimeo Alessandro Cometto. 
3 Granone egorari Raggaro 


Pi 
Pagliari Riccardo. 
Tajena, Faverio, Bianchi e C. 
Ambrogio Valsecchi di Alesa 
0. V. fe ec o 
Regnoli Cesare è 
Prete Gesarato di Francesco. 
Aizio Milsina 

o 4. Final 
DEsto Levi Ta Gtiatoro digli. 
li Em. Sacerdoti. 


tI, Nesiole, secc 

Modello di Lire 50. 

ne: lunghezza Om 22, larghezza 0.m 19, altezza 
dolle bottiglie: 4 bottiglie di 30 grammi — 


COMPOSIZIONE 


Pilloto Ssozzesi. 
Pillole di Solfato di Chinino. 
atto di Saturno. Gelomelenone 
Ammoniaca. Tpocaquana. 
Alcool canforsto. 
Acqua Sedativa 


0 in polvere 
ito Nitrato di Bismuto. 
Sparadrap. 
Corotto ingommato, 
Taffotà ingloso. 
Piotra infernale. 
isoja 0 Biatari. 
Lancetto, 
Pinzette, Filo, Agli, spille. 


cao del Commendatore. 


fagn 


Laud de 


Soydenbnm 
ci “entari 
Cartuccia per fa 


nella propria cass, 


i tratta di ua 

iei, ma di cassette soli 

medicamenti È più mita. 

Aà ogni scatola delle nostro farmacie ‘di famiglia si accor 

elegante Opuscolo eolle nozioni elementari. per 5 seliotmenti» 

sua cpucolo verra spedito do è chi e ne richie e 
irigere le domande ® Firenze, all'Emporio Fragco- 

4,G; ria de Panni, S Roma; L Corti. riazza Coeli 

chelli, visolo da Posso, 47-68, aggiungeni 


e 
H, e F. Bin 
L.2 per lo apene di ferrovist 


do 
Salle d'inbaleion 
distractions 
od 
NOMBODHG et BADE! 


asl 
| 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantansa 
Ii è Ia barba in ogni colore, nenta bisofné 


Hcnsicne: — Non macchia }s Il li i 
sono garantiti. Nonun pericolo per ia saluta oo" Pet Ol 


N faton L. 6, franco por ferrovia L. 6,80. 


Desmens profamiere a Parigi, 2, Cité Bergire. 
ta da vi 


Taboga, vir 


ae» 
FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE a MONTONI 


Costruzione sbriplicissima; impossibilità di 
ferire l’animale; chiunque sa sercirsene; 
taglio regolarissimo; tenza fatica; grand 


Motettrice degli 
riolspanse a Niort è Mile. © © eo" 


vaglia postale a Firente, 


All'Emporio Franeo-Italiano, ©. Finzi.e.G., via de' Pabsati, 
= Ten da L get piazza Crociferi, 48, © F. Bianchelli, vi- 


dottiglia 0 capsula porta il nomo Giuseppe 


foto, cre bt st senti sis | IATATTIR NERVOSE 


i 


! nello malattie. nerrone, mediate, 


zo del facoa L.-7 franco per ferrovia L. 7,50, 
Deanema, profumiere a Parigi, 2, Gita Borgir” "°° 


Lonate a Firenze, 
» Panno, 28, = Rom 
Crocitori, 48 0 F. innchelli vicolo del Foo, 40) 


LA PIETRA DIVINA 


INIEZIONE DEL FARMACISTA SAMPSO 
preparata colla Pietra Divina 


Guarista intte giorni gli seoli vecchi e nuovi. raccomandata ed n 
cata dai : PRESERVATIVO SICONO. Non "Ros: 


da M. G. 


nori seta = È Maniche si 
nuto Wp Glecomo Molky = È Teplari se 


dei Sla 0 
Hara — 1 € 
Caccinta del G 

ria im Am 


— 1 diritti dell'uomo —_La 
fondate dalla Mamnoneria — 


50 contre vaglia postale. 
Croeiferi, 48, — F, 


8 Fr Man 
i Panni, 9, è na farmacia della Leguiaoe 


NON PIU CALVI 
EFFETTO SICURO — EFFETTO SICURO 
CERTIFICATI | 


somata contro la 
unzioni di 


L. 1 50 franco in tutto îl Regno. 
piande accompagiate da vaglia postale a Firen 
porio Franco-Italinno ©. ‘ria dei Panzani, 28, Rom 
Cori, pinzza Crocif 


Til 
mena ma geItna 
labbellre ta, capigiiatara #d lo! 
[dire ta dadote, facendo sp: 
Fica Ta fltora. Lo do 8 


la 


proparata dal si 
forni trentino ho ottenuto ii 
E ciò attento per la pura 
fia dell'Agnolo, 14, 1° piano. "| 
so la pomata contro la calvizie 
i cadutomi non nolo, ma sì arre- 
21 ottobro 1874 Giuseppa 


otre los pallini» 
ificato ed alla qui 


Stimatis, sig. Francesco Adorno, Firenze, | 
Credo mio dovore pariecitarvi, che avendo adoparato fa vostra orcellento pomata contro la calvizie por 
irta un mese, con ila soddisfazione mi ritorantono i espell, e vi rendo” infolto pratio. La prescato 
Pomiato pubblicamonto mostraria per onor del vern. Pizzo, 31 ottobre 1874. Giulio Hslotta. | 
Dichiaro jo sottoscritto di aver adoperato per 40 giorni consecutivi, matti 
entri. preparata dd signor Francesco Pod avendomi 

‘che stavano por cadormi giornaimo a soddisfazione rilascio 1 presento certificato. 
130 ottobre IST4. Roberto Bollini, via Piotra Piana, 55, terreno. 


Phitipe por 
lea e la 


de 


icerina ar-smatica, indizpenaa» 
ilo per la tonlttà è apticole-! 


È 


ro pubblicamente. Firenze, 11 novembre 1874. 


9 


yo, e io non posso far 
idovi un felice 

(ri pregiati comani segno per la 

tissimo amico è serro Pasquale Oricehio, pittore. 


> Sogrotario, dall Accadomi 
datiicha dollentro. 
Î atvorsi crtiicati constatano Îa voridicità del fai sd autorizzano fl preparatore a gurantire gli fot 
Prezzo del fincone con relativa iruzione L. 10, 
rito e vendita in Memam, presso l'Agenzia A. Taboga, vin Cacciabove, vicolo, del Pozzo,, Sd. 
[spedisce in provincia, dove alal ferovis, contro veglia postale dî L. #8: 


accoltate i miei più 


at cmeggi ed 
teleone, 10 novembre 1 n 


14. Il vostro affori 


"Contro veglia postale si 
Hisce ia tatto il regno. 


Elettrizzamento umano e come 
binazione dei fluidi regola- 
rizzati (invenzione la più utile 
all'umanità, 30 anni di ricer- 
che, 7 anni di successo in 
Italia). 

Solo merto certo di. guarigione 


codime: N 
pro cun apperzoe 


scoma, di invenzione 
ata dell'Imperatore, del Re dei Bel 


dll'Imperatrico madre, di Rumi 
di priscipi, sorrani, ecc, — ricome 


nelli elettrici dell’Em- 


‘ranco-Italiano. 


‘0uRi[e}]-00uv1,p onsod 


UT. [Op 10117399 aued ue) 


porio 


Cam; 


L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA 
Questo elegante ed economico apparecchio rends a tutti possibile di aver presso ‘di sè th 
Campanello elettrico che può applicarsi nella stessa stanza ed estenderlo sd altro. stinze 
vici 
Il meccanismo visibile reride non solo facile il comprenderlo, ma permette cgui ripate- 
zione in caso di guasti. 
Il Campanello Elettrico viene furnito in vn'elérante scatola contenente : 
N. 4 Pila uso Bunsen pronta ad cuore | N. 4 Bottone interruttore per far secsare 
completa. 


MT {1 campanello. 


‘appoggiare il filo. ‘ ; 
746 Metri di flo fesciato fo seta. » 300 grammi Salo. marino )par caricare 
» 4 Campanello elettrico elegante. | » Id. Allume diRoota) la pilà 
menfé, costraito. — >, IM. Acido nitrico 
SCIROPPO PAGLIANO Prezze dei nostri Campanelli elettrici completi L. 94. 
Fi pepe Franco per ferrovia in tutto il Regno. 
lall'involuero del corpo gliumori f Bep»rito genera!e in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ C., via de’ Panreni, 
gorrotti sino all'ultimo germe, ‘ed l'rini», 28. Roma, Lorenzo Corti, via Crociferi, 48, e F. Bianehelli, vicolo del Pozzo, 48. 


in einque giorni al massimo si 
perviedo a perletta e radicale gue: 
rigione di qualunque malsitia re- 
cente, del prof. Gerolamo P. 


at 

vende la boccetta L. 1 40. 

Sei bott. > 9 20 

Deposito e vendita in Roma al- 
via 


Forbici meccaniche perfezionate 


LA CELERE 


di una costruzione semplice e solida, che non richiade mai alcina riparazione, questa 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 


INGLESE questo istrimento è ii di ferire il cavallo, e chi anche inesperto, può 
Querta pomata meravigliosa, melté | tosarlo "ititbramietità in tè ore al massimo, Il taglio della CELERE è così netto 
fn uso neglicepodali d'Inghilterra ed | è preciso chè fon le thai ch'ossa tiri il come arriva sempre con tutte lè 
perla pibiomeni altre forbici meccaniche. La curva che descrive il pettine permette di arrivare alle pasti 
Pe gio ii gesso, i ‘tamserl | 10) cavallo le più difficili a togare. 
Glandolari di qualsiasi specie, anche Pre L. 20. 
4 più diffelli a guariré e ribelli a unt 3) 
Jodo @ joduri alcalini finora adope Sì spedisce per, ferrovia contro vaglia postale di L D1. 
ori. — Prezzo L. 3 collistrezione | _ Dirigérò le. domande @ Firenze all'Emporio Franco-Italiano, via dei 
Perla aradie pron Roma, presso L. Corti, piazsa Crociferi, ‘@ F. Bianchelli, vicolo del Pozzo,.57.. 
e ne Tipografa dell'OPINIONE disetta da CO. Carbone: 


